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La seduta è aperta alle ore 10 e 50. 

ABIS, Segretario ff., dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

ABIS, Segretario ff.: 

«Interrogazione Dedola, con richiesta di ri-
sposta scritta, sulla situazione degli uffici finan-
ziari operanti in Sardegna». (1163) 

«Interrogazione Asquer sulle disagiate condi-
zioni in cui si trova la città di Carbonia». (1164) 

«Interrogazione Colia sulla occupazione della 
miniera di Montevecchio da parte delle mae-
stranze». (1165) 

«Interrogazione Girolamo Sotgiu - Pirastu - 
Cardia sulla vertenza aperta tra i lavoratori del-
la Montevecchio e la direzione dell'Azienda». 
<1166) 

Discussione del disegno di legge: «Norme per l'elezione 
del Consiglio regionale». (140) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : «Norme per la 
elezione del Consiglio regionale» ; relatore l'o-
norevole De Magistris. 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Asquer. Ne ha 
facoltà. 

ASQUER (P.S.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il Gruppo socialista è favorevole 
al disegno di legge, che è effettivamente indi-
spensabile, perchè non si possono fare le ele-
zioni se non c'è una legge che le disciplini. Il 
provvedimento in discussione non fa altro che 
estendere e adattare alle esigenze della Sarde- 
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gna la legge per l'elezione della Camera dei 
deputati. 

La prima Commissione ha preferito raccoglie-
re in una specie di testo unico tutte le norme 
elettorali, affinchè la legge non contenga rinvii 
ad altre leggi e sia, così, di facile consultazione 
per ogni cittadino. L'unica osservazione che noi 
facciamo — ed è, questa, la riprova della ne-, 
cessità di adottare disposizioni particolari per 
le nostre elezioni regionali — è che in Sarde-
gna non c'è l'esigenza, sentita invece nel resto 
dell'Italia, di votare così la domenica come il 
lunedì. Accampa pretesti chi sostiene che da 
noi, poichè la domenica i pastori si trovano nel-
le campagne con il gregge e tornano in paese 
soltanto il lunedì, bisogna poter votare anche 
in questo giorno. Non vi è assolutamente bi-
sogno di protrarre le elezioni regionali al secon-
do giorno. Le operazioni elettorali necessarie 
al sigillo delle urne, alla loro custodia e riaper-
tura, sono tutte complicazioni che non si giusti-
ficano senza una precisa esigenza. In • verità, 
questa esigenza c'è, ma è dei singoli partiti, i 
quali, se sono bene organizzati, possono alla fi-
ne del primo giorno controllare chi non ha vota-
to dei loro simpatizzanti, ed indurli a votare 
il giorno seguente. Questa è l'unica ragione per 
la quale la disposizione di tenere aperte le urne 
due giorni è stata adottata in Sardegna. 

Qualche altra osservazione abbiamo fatto an-
che per quanto riguarda la votazione dei rico-
verati negli ospedali. In linea di diritto, non vi 
è dubbio che anche questi hanno diritto di vo-
tare, ma vediamo in qual modo votano. Votano 
sotto la pressione, sotto l'influenza di un solo 
partito — non è il caso di essere più esplici-
ti —, perchè gli altri partiti non hanno nes-
suna ingerenza negli istituti di cura in Sarde-
gna. I risultati dicono che in un preventorio 
hanno votato', per esempio, un socialista, un co-
munista e cento democratici cristiani, ciò che 
dimostra che il sistema elettorale è fatto su 
misura per quel certo partito. 

Per le ragioni che ho esposto, onorevoli col-
leghi, noi siamo contrari a protrarre le votazio-
ni fino al lunedì, e siamo molto perplessi — 
benchè il diritto di voto debba essere ricono-
sciuto a tutti — per quanto riguarda la vota- 

zione negli istituti di cura. Sarebbe ora, invece, 
che si facessero votare gli emigrati, non facen-
doli rientrare in patria, chè questo sarebbe un 
sacrificio troppo grande, ma istituendo, come 
fanno le Nazioni più progredite, i seggi eletto-
rali presso i Consolati o le Ambasciate. (Con-
sensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il disegno di legge che la 
Giunta regionale ha presentato, e che la Com-
missione ha rielaborato senza però apportar-
vi modifiche sostanziali, presenta alcuni aspet-
ti interessanti. Per quanto attiene al compu-
to dei voti, alla determinazione dei quozienti, 
in fondo nulla di innovato vi è rispetto alla le-
gislazione precedente. Le novità risultano dal-
l'adozione di alcune disposizioni per l'elezione 
della Camera dei deputati. Si è stabilito, cioè, 
che le votazioni proseguano anche il lunedì, e 
sono stati istituiti appositi seggi per le case 
di cura e per gli ospedali. 

La estensione della durata della votazione fi-
no al lunedì fu giustificata dal fatto che nelle 
ultime elezioni politiche si votò per il rinnovo 
della Camera dei deputati e del Senato, e nelle 
elezioni amministrative per la formazione dei 
Consigli comunali e dei Consigli provinciali. E' 
evidente che la doppia votazione comporta un 
maggiore impiego di tempo da parte dei com-
ponenti dei seggi elettorali e da parte degli stessi 
elettori, tenuti a compilare due schede. 

Invece, la votazione fu limitata a un gior-
no nel caso delle elezioni regionali, essendo il 
voto da esprimere uno soltanto e non due. Voler 
oggi modificare questa disposizione -- per quan-
to a noi non importi in modo rilevante — ci 
pare pertanto che non sia giustificato. 

Si è voluta, inoltre, estendere la possibilità 
di votare a coloro che sono ricoverati in case 
di cura. Questa norma rappresenta per noi l'a-
spetto più discutibile del provvedimento. Il ca-
so citato dal collega onorevole Asquer che mi ha 
preceduto si verifica abbastanza frequefitemente. 
Noi non possiamo ritenere — è evidente! — che 
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tutti i malati appartengano ad un determinato 
partito politico, e il fatto che nelle votazioni 
nelle case di cura si verifichino percentuali di 
voti indubbiamente sproporzionate, rispetto ai 
normali risultati dei vari partiti, a favore di 
un solo partito, sta a significare che sugli elet-
tori vengono' esercitate indebite pressioni al 
momento del voto. 

Questo aspetto deve essere valutato ai fini 
della libertà del diritto di voto. 

Si è anche detto da parte di qualche collega 
che dovrebbe essere riconosciuto il diritto di 
poter votare ai cittadini emigrati all'estero. Fi-
nalmente ! Il Gruppo parlamentare del partito 
al quale io appartengo ha presentato, alcuni 
anni fa, una proposta di legge a ciò tendente, 
che è stata respinta proprio per considerazio-
ni che non sono certo di carattere obiettivo. 

Comunque, anche fatti questi rilievi, non ri-
teniamo vi siano questioni pregiudiziali tali 
da suggerirci di respingere il disegno di legge. 
In fondo, per esempio, il voto negli ospedali 
è riconosciuto per le elezioni nazionali, e non 
ci pare di dover fare un casus belli per il fatto 
che venga ammesso anche per le elezioni re-
gionali, per quanto resti sempre evidente che 
l'adeguamento della disciplina elettorale re-
gionale alla nazionale non abbia, qui, una giu-
stificazione obiettiva, ma nasca solo da un inte-
resse di carattere particolaristico della Demo-
crazia. Cristiana. 

Debbono piuttosto essere apportate al disegno 
di legge modificazioni intese a rendere adegua-
to all'ambito regionale il testo della legislazio-
ne nazionale, sulle quali ci tratterremo duran-
te l'esame degli articoli. Per esempio, la norma 
sulla tutela dei contrassegni, che ci sembra fon-
damentale nell'interesse di tutti i gruppi poli-
tici, non mi sembra buona, almeno nel modo in 
cui è stata formulata. L'articolo 8 dovrà essere 
ripristinato nell'integrale testo della legge na-
zionale, proprio perchè la tutela dei contrasse-
gni non può avvenire nell'ambito provinciale 
(i contrassegni indicano normalmente una for-
mazione di carattere regionale o di carattere 
nazionale). Quindi, la tutela di essi deve essere 
affidata agli organi indicati dalla legge nazio-
nale. Noi, in Commissione abbiamo richiesto  

altre modifiche, intese a rendere più agevole 
la presentazione delle liste e le accettazioni 
dei candidati. 

Ci sembra doveroso riconoscere il lavoro del-
la Commissione. Il richiamo generico contenu-
to nel testo della Giunta regionale ad altre di-
sposizioni legislative in materia elettorale, per 
esempio alle norme del decreto presidenziale 
12 dicembre 1948, numero 1462 ed alla legge 
per l'elezione della Camera dei deputati, non 
è piaciuto alla Commissione, la quale ha prefe-
rito redigere un nuovo testo di legge che com-
prende tutte le norme che interessano le ele-
zioni regionali, testo che così risulta di facile 
consultazione per. tutti gli elettori. 

Concludo ripetendo che noi non siamo pre-
giudizialmente contrari al disegno di legge, pur 
non ritenendo giustificata da alcuna obiettiva 
esigenza la sua presentazione. Dichiara, quindi, 
che noi ci asterremo dalla votazione per il pas-
saggio alla discussione degli articoli. (Con-
sensi a destra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Usai. Ne ha facoltà. 

USAI (D.C.). Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, si è sempre sostenuto che il voto è 'un 
diritto, è un dovere civico, epperciò non so spie-
garmi come mai molti si oppongono alla dispo-
sizione che proroga le votazioni al lunedì. In-
fatti, considerata la situazione della Sardegna 
— a tutti nota —, se si vuole effettivamente 
che i Sardi esercitino questo diritto ed espri-
mano il loro parere sugli indirizzi dei partiti, 
è veramente necessario che le operazioni di voto 
proseguano il- lunedì. 

Si è avuto riguardo alla condizione degli 
ammalati ricoverati nelle case di cura, e non 
vedo proprio come si possa trascurare — da-
vanti a quei pochi — il fatto che decine di mi-
gliaia di contadini, il 18 giugno, saranno sparsi 
nelle campagne, impegnati nella fatica del rac-
colto. Essi non potranno interrompere questi la-
vori ed abbandonare il bestiame, anche a causa 
della situazione di insicurezza delle nostre cam-
pagne, per andare tutti insieme a votare nello 
stesso giorno ! E i pastori, proprio a metà giu- 
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gno, non sono nel periodo del trasferimento dal-
la pianura ai pascoli montani ? Le assenze alle 
votazioni, in tale stato di cose, potrebbero rag-
giungere alte percentuali. 

E poi, onorevoli colleghi, noi dobbiamo te-
ner conto non solo dei pastori e dei contadini 
sparsi negli stazzi della Gallura, nelle campa-
gne della Baronia, dell'Ogliastra e del Sulcis, 
nei monti della Barbagia, ma anche delle altre 
categorie di elettori. Si pensi ai ferrovieri ed 
agli autisti, che partono all'alba quando i seggi 
elettorali non sono ancora aperti, e rientrano 
a tarda sera quando sono già chiusi. Se vi so-
no due giorni di tempo, alternandosi al .lavoro, 
anche essi potrebbero recarsi a votare. 

L'onorevole Asquer ha affermato che solo al-
cuni partiti traggono vantaggio da certe age-
volazioni nell'esercizio del voto, ed ha citato il 
caso di un ospedale, dove è risultato un solo 
voto a favore dei partiti di sinistra. Ebbene, io 
osservo che i ferrovieri potrebbero votare per 
i partiti di sinistra. Mettiamo, quindi, tutti in 
condizioni di esercitare il diritto di voto, tra-
lasciando gli allarmi ingiustificati. Se vogliamo 
effettivamente che i Sardi partecipino tutti alla 
elezione del Consiglio regionale, dobbiamo esten-
dere le operazioni di voto non a una giornata 
e mezzo, ma addirittura a due giornate, intere, 
per sopperire alle particolari condizioni in cui 
si trova una parte notevole degli elettori. Solo 
questo volevo dire, giustificando il mio vivo con-
senso ad alcune variazioni apportate dalla Com-
missione al testo del disegno di legge. (Appro-
vazioni al centro). 

PRESIDENTE.. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, francamente il nostro Grup-
po non è molto favorevole al fatto che il dise-
gno di legge, dato il limitato periodo di vita 
che ancora rimane al Consiglio regionale, ven-
ga esaminato in fretta e •con approssimazione. 
La Giunta, lo ricorda essa stessa nella sua rela-
zione, già presentò un disegno di legge presso-
chè analogo, che non potè essere esaminato pro-
prio perché presentato alla fine della preceden- 

te legislatura. Questa volta, il disegno di legge 
è stato sottoposto all'esame del Consiglio a soli 
ottanta giorni dallo svolgimento dei comizi elet-
torali, ciò che sarebbe più che sufficiente a sug-
gerire il proposito di non prenderlo in conside-
razione. 

E', questo, un modo di agire inaccettabile, il 
quale fa sospettare che si miri ad adeguare la 
disciplina della cOnsultazione popolare agli in-
teressi concreti della maggioranza che ha do-
minato nella legislatura che sta per scadere. E' 
un costume che crea diffidenza e confusione nel 
corpo elettorale, e_ di cui altra volta — se ne 
rammenti il Gruppo di maggioranza! — si è pa-
gato il fio. Non dimentichiaMo la fine che fece 
la famosa riforma della legge elettorale pro-
porzionale, riforma presentata nel 1953 pro-
prio ad alcuni Mesi dalla scadenza del manda-
to delle Camere. Non per niente il buon sen-
so popolare battezzò quel provvedimento come 
legge truffaldina... 

BERNARD (D.C.). Interpretazione soggetti-
va! 

MARRAS (P.C.I.). E' un fatto che quella leg-
ge, proposta proprio alla scadenza del mandato 
di una assemblea parlamentare, fu bocciata dal 
Corpo elettorale. 

Nel partito di maggioranza il ricorso ad espe-
dienti di comodo non è nuovo. Nella Regione a 
statuto speciale della Valle d'Aosta fu introdot-
to a suo tempo il sistema maggioritario di ele-
zione, e poichè questo portò ad una maggioran-
za di sinistra, composta di comunisti, sociali-
sti ed Unione Valdostana, la maggioranza si è 
poi preoccupata di adottare il sistema proporzio-
nale. Ma, almeno, ha avuto il buon gusto di 
proporre una nuova legge, che proprio ultima-
mente è stata approvata, a metà della legisla-
tura di quel Consiglio regionale. 

Lo stesso testo unico-del 1957, che ci viene pro-
pasto, è stato approvato nel 1956, a cavallo fra 
le due legislature del 1953 e del 1958. 

Il costume che abbiamo denunciato è — lo ri-
peto — inaccettabile. Noi abbiamo la competen-
za di emanare norme che regolino le elezioni re-
gionali, ed è bene che il Consiglio non sia mes- 
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so al punto di dover discutere tali norme a tam-
buro battente, poco tempo prima dello svolgi-
mento dei comizi elettorali. 

Ed ora, onorevoli colleghi, parliamo del dise-
gno di legge, il quale, nonostante le compiacenti 
affermazioni in contrario della maggioranza 
della Commissione, apporta modifiche sostan-
ziali al nostro sistema di votazione. La discipli-
na che ha regolato sino ad oggi le elezioni del 
Consiglio regionale ha dato buon esito, e non 
compendiamo, dunque, perchè la si voglia inno-
vare sostanzialmente. Per esempio, che ragio-
ne c'è per introdurre una norma che modifichi la 
durata delle votazioni? Gli argomenti portati 
dall'onorevole Usai sarebbero respinti in qua-
lunque parte del mondo. La nostra sarebbe l'u-
nica Regione a statuto speciale ad accogliere ed 
adottare il sistema proposto dalla maggioranza, 
perchè, come è noto, in Sicilia, in Val d'Aosta 
e in Alto Adige, le elezioni avvengono in un 
solo giorno : le urne si aprono alle ore 7 e si 
chiudono alle 22. Onorevole Usai, dimostrerò che 
la tesi da lei sostenuta in base alle statistiche 
non è valida, se avrà la cortesia di ascoltarmi. 
La norma che estende la votazione a due giorni 
è, a nostro giudizio, di per se stessa antidemo-
cratica, perchè, nonostante le apparenze, può 
permettere mille brogli, cento manipolazioni, e, 
in definitiva, causare una minore libertà di 
espressione del voto. 

L'urna non si riapre il giorno seguente. Qua-
l'è lo Stato civile e democratico in cui si vota 
per due giorni, me lo sapete indicare? Non cer-
to la Francia, l'America, l'Unione Sovietica e 
l'Inghilterra. Potrete indicarmi la Persia, la 
Turchia, la Corea, paesi, cioè, dove i risultati 
elettorali, proprio per la proroga delle operazio-
ni di voto, dànno origine ad una serie continua 
di contestazioni, di diffidenze, di invalidazioni, 
come abbiamo visto recentemente in Persia e in 
Turchia. 

Il Partito Democratico Cristiano è molto ge-
loso di questa norma, e si spiega perchè. Non 
dimentichiamò che esso ha dietro di sè organiz-
zazioni extrapolitiche estremamente capillariz-
zate, che nell'ombra decidono i voti di preferen-
za, e la cui potenza — l'abbiamo visto recente-
mente — fa genuflettere davanti a persone che  

nella vita politica italiana non hanno alcuna 
qualifica (come il signor Gedda) i massimi espo-
nenti della Regione. Questo dice esattamente chi 
può trarre vantaggio da certe modalità di vo-
tazione : esclusivamente i partiti fortemente or-
ganizzati, cioè quelli che hanno dietro di sè o 
la cellula o — consentitemi — la parrocchia ; 
non certo i piccoli partiti o quelli cosiddetti di 
opinione. Conosciamo bene le manifestazioni di 
integralismo del partito di maggioranza in ma-
teria elettorale, nè ci dimentichiamo che un tem-
po si cercò di introdurre in Italia il voto obbli-
gatorio e che, in alcuni casi, si scrisse nei cer-
tificati penali dei cittadini italiani : «non ha 
votato». 

Questa non è democrazia, onorevoli colleghi ; 
così non si garantisce l'affluenza alle urne de-
gli elettori. Se il Gruppo di maggioranza si pre-
occupa esclusivamente e veramente di mettere 
il maggior numero di cittadini in condizioni di 
esercitare il diritto di voto, perchè non pensa 
agli emigrati? Potrebbe stabilire per essi age-
volazioni di viaggio, o potrebbe istituire seggi 
elettorali nelle sedi delle nostre rappresentan-
ze diplo.matiche all'estero ! Altri Paesi hanno 
adottato un sistema di questo genere. Negli ac-
cordi internazionali sull'emigrazione si potreb-
bero inserire clausole per la tutela del diritto 
di voto degli emigrati. E' noto, per esempio, che 
in questo momento si sta verificando verso la 
Germania il più forte flusso emigratorio dalla 
Sardegna : ebbene, nessuno degli emigrati potrà 
venire a votare, perchè sono stati assunti con 
contratti di lavoro a termine della durata di 
otto o di dieci mesi. A queste situazioni deve 
porre rimedio la maggioranza, se, come afferma, 
vuole favorire l'affluenza alle urne. Invece di 
prorogare di un giorno le votazioni, dovrebbe 
pensare alle migliaia di emigrati sardi, cacciati 
fuori dell'Isola dalla fame nel corso di queste set-
timane, che non potranno venire a votare. 

La durata di due giorni ebbe una giustifica-
zione nel 1946, quando per la prima volta si vo-
tava, in Italia, e si doveva apporre il voto, ri-
cordiamocelo, in due schede, una per il referen-
dum e l'altra per l'elezione della Costituente. 
La norma fu conservata per il fatto che in qua-
si tutte le elezioni, in Italia, si è dovuto votare 
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contemporaneamente con due schede : per la 
Camera dei deputati e per il Senato oppure per 
l'Amministrazione comunale e per quella pro-
vinciale. Osservo che in America si vota persi-
no con tre schede per volta — per il Presidente 
della Repubblica, per i governatori, per i rap-
presentanti della Camera — e che, ciò nono-
stante, le urne vengono chiuse alle ore 18 del-
l'unico giorno di votazione. Passi, dunque, la 
proroga delle votazioni al giorno successivo nel 
caso di più elezioni contemporanee, ma in quelle 
regionali, dove si vota con una sola scheda, 
non vi è nessuna giustificazione per ricorrere a 
un sistema del genere. 

Come accennavo, persino i dati statistici dàn-
no torto alla tesi per cui la -proroga delle opera-
zioni di voto al lunedì favorisce l'affluenza alle 
urne. Esaminiamoli. Il 6 e il 7 novembre 1960 
si è votato la domenica e il lunedì per le elezio-
ni comunali e per le provinciali; ed ecco i dati 
che i giornali hanno pubblicato sull'affluenza 
alle urne : Provincia di Cagliari 86,7 ; Provin-
cia di Sassari 86,4 ; Provincia di Nuoro 82,4. Eb-
bene, nelle elezioni regionali, che si sono svolte 
in un solo giorno, si è verificata una percen-
tuale più alta : a Cagliari 87,5 nel 1957, con-
tro 87,3 nel 1953. Ecco i dati totali della Sar-
degna : nel 1960 85,8 ; nel 1957 86,8 ; nel 1953 
86,7. Nelle regionali, dunque, in un sol giorno 
si è avuto 1'1 per cento in più di votanti ri-
spetto alle comunali e provinciali, svoltesi in 
due giorni. Sicchè, non vi è proprio nessuna ra-
gione di votare due giorni per le prossime ele-
zioni regionali. 

Qualcuno potrebbe obiettare che nelle elezioni 
politiche per la Camera ed il Senato, che si so-
no svolte in due giorni, si sono verifiCate per-
centuali di affluenza alle urne ancora più alte 
di quelle delle regionali, ma la spiegazione di 
questo risultato è diversa da quella che si vor-
rebbe far intendere. Infatti, per le elezioni poli-
tiche vigono notevoli agevolazioni di viaggio dal-
l'estero e all'interno del paese, che determinano 
un maggiore afflusso di elettori alle urne. Se per 
le elezioni regionali si fissassero le stesse age-
volazioni, si arriverebbe in un sol giorno ad 
alte percentuali di votanti, forse fino al 90 
per cento, che rappresenta, in genere, la me- 

dia nazionale delle elezioni politiche. Tutte le 
ragioni addotte dalla maggioranza per sostene-
re la sua tesi si rivelano, così, prive di fon-
damento obiettivo. Aggiungo, infine, che le per-
centuali dei votanti nelle elezioni regionali sonc 
state finora soddisfacenti, ciò che dimostra l'al-
to senso di responsabilità del popolo sardo. 

Altra innovazione che si vuole introdurre nel-
la disciplina delle elezioni regionali è quella re- 
lativa alla istituzione dei seggi elettorali nei 
nosocomi, nei ricoveri di mendicità, negli ospi-
zi, nei cronicari, negli ospedali psichiatrici. In 
tali seggi elettorali, la possibilità di esprimere 
un voto libero è decisamente scarsa. Noi nòn 
neghiamo il diritto di voto agli elettori ricove-
rati negli istituti di cura. Anche costoro deb-
bono votare, ma non bisogna riservar loro 
un trattamento differente dall'anímalato che 
giace nel letto di casa sua. Anche essi, come 
questi ultimi, ai quali l'urna non viene portata 
ai piedi del letto, vadano a votare come anda-
vano a votare prima : in macchina e accompa-
gnati. Se non possono, pazienza. Ma noi rite-
niamo che non si possa istituire un seggio elet-
torale dove non c'è possibilità alcuna di pro-
paganda elettorale: infatti, non è consentito 
fare comizi e distribuire e affiggere materiale 
di propaganda elettorale nell'ospizio di San Pie-
tro a Sassari, per esempio, o all'ospedale civile 
di Cagliari. Non è possibile, salvo che per l'u-
nico partito, gradito ai dirigenti di questi isti-
tuti. 

Con la legge regionale pare si voglia andare 
anche oltre le storture della legge nazionale, co-
me dimostreremo quando parleremo dell'arti-
colo 43. E non è un'affermazione gratuita, que-
sta che noi facciamo. L'onorevole Asquer ha 
accennato ad un episodio, ed io voglio citarvi 
i risultati di un seggio elettorale della città di 
Sassari. Si tratta del seggio numero 91, del 
ricovero per cronici di piazza Sant'Agostino;  
dove nelle elezioni del 195$ si sono avuti questi 
dati : Partito Comunista Italiano, zero voti ; 
Partito Socialista Democratico - Italiano, zero : 
Partito Liberale Italiano, 1; Partito Democrati-
co Italiano, 6; Partito Socialista Italiano, zero ; 
Movimento Sociale Italiano, zero; Partito Sar-
do d'Azione, zero ; Partito Democratico Cri• 
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stiano, 111 voti. Aggiungo che, in quattro seg-
gi di quelli in questione, sempre a Sassari, la 
Democrazia Cristiana ha totalizzato 429 voti 
3u 507, cioè 1'85 per cento dei suffragi, contro 
ma media cittadina del 43 per cento. Cifre 
3stremamente indicative ! Appare evidente che 
a libertà di voto nei luoghi di cura e di ri-
zovero non è rispettata, e che un solo partito 
la la possibilità di svolgere propaganda eletto-
:Sale. Calcolando che in Sardegna vi siano una 
trentina tra ospedali, case di cura e case di ri-
;overo, se in tutti si ripete la media elettorale 
;he si è verificata a Sassari, il partito demo-
;ristiano raccoglie solo in questi istituti da 12 
t 15 mila voti, cioè il quoziente necessario per 
lue consiglieri regionali... mentre i 50 - 70 
nila emigrati sardi non contribuiranno in mo-
lo alcuno alla formazione dell'Assemblea re-
;ionale. 

Le due disposizioni che ho indicato e che, a 
rostro giudizio, rendono il disegno di legge inac-
etta bile, giovano solo al partito di maggioran-
a, o, più precisamente, al partito di' maggio-
.anza che, ha le caratteristiche del partito del-
a Democrazia Cristiana, il quale si sostie-
re su organismi che hanno nella vita del 
rostro Paese una influenza e un prestigio tali 
a determinare quei risultati elettorali che tut-
i conosciamo. 

Onorevoli colleghi, mille ragioni, pertanto, di 
pportunità, di forma e di sostanza, suggerisco-
o al Consiglio di accantonare il provvedimen-
D in esame per riprenderlo in altre circostan-
e. Nessuna assemblea parlamentare che si ri-
petti approva la sua legge elettorale ottanta 
iorni prima delle elezioni. Una legge del gene-
e va discussa in modo ampio, in un momento 
i cui il corpo elettorale non possa pensare 
he essa viene approvata nell'interesse di un 
eterminato settore politico. (Consensi a sini-
tra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onore-
ole. Casu. Ne ha facoltà. 

CASU (P.S.d'A.). Signor Presidente, ono-
avoli colleghi,-  prendo la parola per dichiara-
a che il nostro Gruppo è favorevole al dise- 

gno di regge. Ho ascoltato con attenzione le 
osservazioni del collega Marras, che si è di-
chiarato contrario al disegno di legge, per ve-
dere se vi trovassi qualche fondato elemento 
di perplessità, ma, in verità, devo dire che egli 
non ha rivelato nulla del genere. La sua obie-
zione fondamentale riguarda l'intempestività 
della presentazione del disegno di legge, in quan-
to siamo alle porte delle elezioni. Faccio rileva-
re, in proposito, che noi non stiamo esaminan-
do un provvedimento completamente nuovo ; 
vogliamo solamente render valida nell'Isola una 
legge nazionale già in vigore, studiata esaurien-
temente a suo tempo, e che, in definitiva, si 
applicherà in Sardegna come si applica nel 
resto d'Italia. Nè ci risulta che l'elettorato sar-
do presenti differenze sostanziali da quello del-
le altre regioni d'Italia. Quindi, non si può 
parlare di legge improvvisata. 

L'altra obiezione dell'onorevole Marras ri-
guarda la durata della votazione, che si svol-
gerà in due giorni anzichè in uno solo, ma non 
mi sembra che le sue obiezioni abbiano la im-
portanza che egli vi annette. Sì, è vero che 
nelle case di cura e di ricovero la maggioran-
za assoluta dei suffragi va -alla Democrazia. Cri-
stiana, ma questo, è evidente, accadrebbe anche 
se si votasse in un solo giorno. Io penso che, 
in Sardegna, la limitazione delle operazioni 
di voto a un solo giorno comporterebbe qualche 
assenza dalle urne, data la forma di organizza-
zione di determinate attività. Si può, per esem-
pio, facilmente prevedere che i pastori non 
potranno nello stesso giorno assentarsi contem-
poraneamente dalla loro occupazione per anda-
re a votare. Ben sappiamo quali pericoli mi-
nacciano la nostra pastorizia per il fenomeno 
dell'abigeato. Non si può assolutamente abban-
donare il gregge. Se tutti i pastori dovessero 
allontanarsi contemporaneamente dal gregge, i 
furti, cari amici, sarebbero maggiori. 

L'esigenza di protrarre le votazioni sussiste 
anche per altre categorie di lavoratori. Ad esem-
pio, coloro che sono distanti dai centri abitati 
e debbono alternarsi nei turni di lavoro hanno 
la possibilità di esercitare il diritto di voto 
Solo se le votazioni durano due giorni. 

A me pare che l'opposizione al provvedimen- 



Resoconti Consiliari -- 5932 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

III LEGISLATURA 
	

CCXCV SEDUTA 	 22 MARZO 1961 

to sia di natura politica e non risponda ad esi-
genze obiettive. La legge elettorale che stiamo 
esaminando, non porta alcun danno all'elettora-
to e il carattere antidemocratico denunciato 
dall'onorevole Marras non esiste, anzi essa at-
tua meglio i princìpi democratici. Per tutte 
queste ragioni, io ed il mio Gruppo siamo per 
l'approvazione del disegno di legge. (Consensi 
al centro). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Muretti. Ne ha facoltà. 

MURETTI (P.D.I.) Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, già i rappresentanti del mio 
Gruppo in seno alla Commissione hanno espresso 
il nostro parere sul disegno di legge. Noi non 
abbiamo obiezioni di fondo da fare, anche se, 
naturalmente, qualche perplessità rimanga. An-
nuncio fin d'ora il nostro voto favorevole al pas-
saggio alla discussione degli articoli. 

Riteniamo — ripeto — che a qualche per-
plessità non si possa sfuggire, specialmen-
te per quanto riguarda la durata della vo-
tazione, perchè,francamente, non vediamo la 
necessità di tenere aperte le urne due giorni. Ad 
ogni modo, nell'esame degli articoli sarà preci-
sato l'atteggiamento del nostro Gruppo. 

Troviamo opportuna l'iniziativa della Com-
missione di riunire in un testo unico tutte le di-
sposizioni elettorali che ci riguardano, in quan: 
to, così, la legge si presenterà completa e di 
agevole consultazione per ogni elettore. 

L'osservazione fatta dal collega Marras a 
proposito dell'esercizio del diritto di voto degli 
ammalati, credo non sia completamente da scar-
tare. Sono del parere che tra i degenti nelle 
case di cura, solo coloro che non possono esse-
re trasportati abbiano diritto di votare nel lo-
ri istituto. Gli altri che possono essere traspor-
tati o che possono recarvisi da soli, debbono 
votare nelle rispettive sezioni elettorali. Se così 
non fosse, coloro che sono costretti a letto in 
casa propria, dovrebbero poter votare ugual-
mente : io non vedo la ragione per cui il Pre-
sidente di un seggio o il suo rappresentante 
debbano recarsi a raccogliere voti in un ospe-
dale, e non possano recarsi nella casa di un 
ammalato immobilizzato a casa sua! 

Ad ogni modo, su questi aspetti ci sofferme-
remo quando arriveremo all'articolo che li ri-
guarda. Per ora annuncio, ripeto, il voto, favo-
revole del mio Gruppo al passaggio all'esame 
degli articoli. (Approvazioni a destra). 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la discussio-
ne generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
De Magistris, relatore. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. Come ho 
avuto modo di affermare nella relazione, il 
sistema elettorale adottato dal disegno di legge 
non è per niente innovativo rispetto al sistema 
preesistente. Poichè abbiamo già votato secon-
do le norme del' testo unico per l'elezione della 
Camera dei deputati e della legge elettorale 
comunale e provinciale, le disposizioni conte-
nute nel disegno di legge non sono nuove per 
noi. 

I seggi elettorali presso le case di cura sono 
in funzione, per le elezioni comunali e provin-
ciali, dal 1956 e per la Camera dei deputati 
dal 1958. Io, alle argomentazioni portate da al-
cuni colleghi, ne oppongo un'altra. Chiedo 
loro perchè si debbano porre gli elettori de] 
Consiglio regionale in una condizione di infe-
riorità nei confronti degli elettori di altri or-
gani politici ed amministrativi. La domanda ha 
il suo valore, e credo che dovrebbe indurre ad 
un atteggiamento un po' diverso da quello so-
stenuto. 

Per quanto, invece, concerne il voto degli 
emigrati, osservo che, purtroppo, la materia è 
sottratta alla nostra competenza. Posso ammet-
tere senz'altro che si tratti di una grave caren-
za della legislazione italiana, dato l'enorme nu-
mero di cittadini residenti all'estero ; ma questa 
è la realtà giuridica, e noi nulla possiamo fare, 
se non attendere che il legislatore nazionale 
senta il problema, lo affronti e lo risolva. 
Allora vedremo se i nostri poteri ci consenti. 
ranno di recepire la legge e di adattarla alle 
nostre esigenze. 

Affermavano, alcuni degli oratori che mi han-
no preceduto, che le grandi innovazioni del di-
segno di legge sono costituite dalla norma che 
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fissa la durata della votazione in due giorni, 
e da quella che estende facilitazioni di voto ai 
cittadini che si trovano in particolare stato di 
impedimento. Hanno sottolineato, a fini pole-
mici, il problema del voto agli ammalati, ma 
si sono dimenticati del diritto di voto dei 
marittimi e di altre categorie di cittadini, che 
proprio durante le votazioni si trovano impe-
gnati fuori della loro comune residenza. Mi rife-
risco — tra l'altro -- alle forze dell'ordine che 
stanno al presidio delle urne elettorali. Forse che 
gli agenti che custodiscono le sezioni elettora-
li non hanno diritto, se residenti in Sardegna, 
di votare soltanto perchè il loro comando li ha 
mandati a prestare servizio a Lasplassas, per 
esempio? Poichè questi cittadini possono vota-
re per le elezioni politiche, non vedo perchè 
non possano votare anche per il Consiglio re-
gionale. 

Polemicamente, ripeto, si è calcato l'accen-
to sulla questione del voto nelle case di cura. 
Le cifre riportate dall'onorevole Marras per 
sostenere che vi è maggiore facilità di indiriz-
zare in favore del partito di maggioranza re-
lativa, come lo hanno chiamato gli oppositori, 
i voti dei degenti di queste case di cura, io mi 
permetto di non ritenerle onnivalenti. Se, in-
fatti, si considerano le cifre globali delle case di 
cura, si vedrà che i risultati sono parecchio di-
versi da quelli indicati. Inoltre, se si ha una 
certa maggior frequenza di voto a favore del-
la Democrazia Cristiana nelle case di cura, 
non si deve dimenticare che in questi seggi è in-
scritto anche il personale dell'istituto, compre-
so quello religioso, il quale usa votare in un cer-
to modo. 

I dati vanno visti nella loro totalità: quan-
do si cita un caso singolo si perviene a conclu-
sioni del tutto relative. Un fenomeno ha vali-
dità per la statistica, in quanto è di una certa 
ampiezza. Nell'ospedale civile di Cagliari, do-
ve vi sono circa 8-900 degenti e 400 dipendenti, 
che votano in due sezioni, non si verifica affat-
to, una esclusione di voti per tutte le forze po-
litiche eccetto una. Per sostenere la loro tesi, 
coloro che sono contrari all'istituzione dei seggi 
elettorali nelle case di cura dovrebbero citare i 
dati di tutti i sanatori e dei cronicari, di tutti  

gli ospedali e di tutti i nosocomi. D'altra par-
te, ripeto ancora l'argomento che ho portato 
prima, non vedo perchè gli ammalati possano 
votare comodamente in una speciale sezione per 
eleggere il Consiglio comunale, il Consiglio pro-
vinciale, la Camera dei deputati e il Senato, 
e non debbano beneficiare di questa agevOlazio-
ne quando si tratta di eleggere il Consiglio re-
gionale! Noi non possiamo abolire le sezio-
ni elettorali istituite in base alla legislazione 
nazionale; quindi, usiamole e facciamo usufrui-
re gli ammalati dell'innegabile beneficio di vo-
tare nella casa di cura ove si trovano anche per 
le elezioni regionali. 

La questione della durata della votazione è 
opinabile. Il divario di voti tra le elezioni che 
si svolgono in un solo giorno e quelle che si 
protraggono oltre non è 'molto notevole, ma la 
norma non è intesa tanto ad estendere quanto 
a facilitare la partecipazione alle urne. Io invi-
to i colleghi a tenere presente la particolare si-
tuazione dei cittadini che la domenica debbono 
lavorare, come, ad esempio, i lavoratori del 
settore dei trasporti. Per chi deve montare in 
servizio dalle quattro del mattino alle dieci di 
sera, 'è veramente gravoso trovare il tempo per 
andare a votare. Protraendo a due giorni le vo-
tazioni, insomma, si facilita l'esercizio del dirit-
to del voto alle categorie di cittadini che sono 
impegnate nei turni domenicali di lavoro e che 
sono benemerite al pari di tutte le altre. Il nu-
mero dei votanti delle elezioni che si concludo-
no in una unica giornata risulta inferiore solo 
del 4-5 per cento; ma noi, ripeto, non dobbiamo 
solamente mirare al numero dei voti, poichè, 
nel limite del possibile, dobbiamo consentire che 
la gente voti senza eccessivo sacrificio. Io ricor-
do che, fino a quando le sezioni elettorali ebbero 
800-850 elettori ciascuna, si doveva fare la fila 
per votare ed era un grosso sacrificio. Aver au-
mentato il numero dei seggi elettorali — oggi la 
media degli elettori è di 600 per sezione — ed 
aver così dato la possibilità di votare con una 
certa agevolezza non credo possa essere impu= 
tato a danno o a demerito di alcuno. La citta-
dinanza italiana vota con più facilità, a mio 
avviso, e lo Stato italiano bene ha fatto a sop- 
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portare un maggior onere di spesa per rendere 
più comodo l'esercizio del diritto - dovere di 
voto. 

Per quanto riguarda alcune affermazioni fat-
te dal collega Pazzaglia e anche dal collega Mu-
retti, tengo a precisare che la portata 'dell'ar-
ticolo 43 non è per niente innovativa. Poichè 
è sottratta alla nostra potestà la possibilità di 
istituire le sezioni ospedaliere, noi ci appaghia-
mo di servirci delle sezioni che già esistono in 
virtù della legge elettorale nazionale, nè attri-
buiamo la possibilità ad altri cittadini, se non 
a quelli indicati dalla legge per l'elezione della 
Camera dei deputati, di accedere al voto in quel-
le sezioni. Quindi, nessuna innovazione. Esisto-
no determinate possibilità di voto per persone 
che si trovano in certe condizioni : ebbene, se 
ne avvalgano anche per le elezioni regionali. 

Per quel che riguarda le altre disposizioni 
contenute nel disegno di legge, mi pare neces-
sario riflettere sul fatto che, finora, noi abbia-
mo votato sulla base della legge elettorale che 
ha regolato le elezioni della Camera dei de-
putati nel 1948. Legge che è stata profonda-
mente modificata. 

Si è detto che nella imminenza della consul-
tazione elettorale non è- il caso di sollevare 
certi problemi. Posso anche essere d'accordo, 
qualora si portino delle innovazioni, ma noi 
non facciamo altro che adeguarci ad una real-
tà preesistente, che non possiamo ignorare. Ab-
biamo soltanto, con la modesta fatica della pri-
ma Commissione, reso esplicito e chiaro il com-
plesso delle norme elettorali. Prima, occorreva 
fare ricorso contemporaneamente a più leggi : 
a quella delle prime elezioni del Consiglio re-
gionale, alla legge per la elezione della Came-
ra dei deputati, alle pochissime e veramente 
lievi innovazioni della legge elettorale regiona-
le del 1951, e, per adeguarci a certe norme sul-
la ammissibilità al voto di determinate cate-
gorie di cittadini, occorreva fare ulteriori ri-
chiami ad altre leggi elettorali. La Commissio-
ne ha fatto un lavoro di coordinamento per 
pervenire ad un testo unico, ma nessuna inno-
vazione ha introdotto rispetto alle norme elet-
torali esistenti. E' stata una fatica utile, ma 
non sostanzialmente innovatrice, diretta a re- 

cepire alcune norme già esistenti per altro tipo 
di elezioni. 

A me pare che l'aver assunto una posizione 
polemica per questi aspetti sia veramente ecces--
sivo, e non credo nemmeno sia il caso di rifiu-
tare il tutto perchè si respinge una piccola 
parte. L'unica strada da seguire è quella di 
adeguarsi alla legislazione nazionale, alla qua-
le, non potendo noi dettare norme in materia 
di ineleggibilità, e incompatibilità, oppure nor-
me penali elettorali, dobbiamo sempre fare ri-
corso in un qualche modo. Noi avevamo ne-
cessità di recepire certe leggi nazionali, e lo ab-
biamo fatto senza adottare nessuna nuova di-
sposizione in materia, tenendo presente, soprat-
tutto, che non era il momento di innovare. Noi, 
concludendo, vogliamo far sì che le elezioni 
regionali siano regolate dalle stesse norme che 
regolano le altre elezioni, così da avere un'uni-
ca legislazione elettorale. 

Fra le tante norme della legislazione nazio-
nale che occorre recepire sono comprese anche 
quelle sulla tutela dei contrassegni e sull'espres-
sione del voto. Non si può dimenticare che le 
modalità per esprimere il voto dettate dalla leg-
ge in questione si sono rivelate veramente buo-
ne, perchè nelle elezioni del 1958 è sceso vera-
mente di molto il numero delle schede contestate. 
Ciò perchè la espressione grafica del voto è stata 
assai facilitata, come pure è stata facilitata la-
risoluzione delle contestazioni. Infatti, prima 
le contestazioni dovevano arrivare tutte al-
l'ufficio centrale e da questo all'organo elettivo, 
che le avrebbe dovute dirimere, mentre ora la 
legge per le elezioni della Camera del 1957 
ha attribuito la soluzione delle contestazioni in 
prima istanza alle sezioni e in seconda istanza 
agli uffici centrali elettorali. Se noi vogliamo 
veramente che anche i cittadini meno provve-
duti, quelli che cascano più facilmente di altri 
negli errori, possano far valere la loro volontà, 
dobbiamo, per forza di cose, adottare- la nuova 
legislazione elettorale. Ma non possiamo accet-
tare solo alcune norme, dobbiamo accettare 
tutto il sistema. Questo criterio potrà costitui-
re domani la base per una legge elettorale re-
gionale. 
Onorevoli colleghi, giunti a questo punto, riten-- 
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go sia opportuno esprimere parere favorevole nel 1957 e 1958, le Camere ritennero di dover 
al disegno di legge, il quale, ripeto, non porta 
nessun elemento che possa spostare.la forza dei 
componenti dello schieramento politico, che 
possa essere impiegato a danno dell'uno o del-
l'altro partito. Vogliamo soltanto e veramen-
te che i cittadini possano più comodamente vo-
tare e più facilmente far comprendere ciò che 
hanno voluto esprimere col loro voto. (Consensi 
al centro). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole 
Presidente della Giunta. 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo tut-
to ciò che è stato detto ed in particolare do-
po l'esauriente intervento dell'amico De Magi-
stris, Presidente della prima Commissione, a 
me non rimane molto da dire, proprio perchè 
gli argomenti che io avrei dovuto portare a 
sostegno della discussione e della approvazio-
ne del disegno di legge sono stati già espressi. 
Desidero solo ricordare che il disegno di legge 
è stato presentato dalla Giunta il 3 dicem-
bre del 1960 — circa sei mesi prima della da-
ta delle elezioni —, quindi assai in tempo per 
essere discusso largamente in Commissione e 
in aula. Non si può sostenere che il tempo a di-
sposizione fosse eccessivamente breve; e se ar-
riva in Consiglio a distanza di tre mesi dalle 
elezioni, comunque è stato già abbondantemen-
te discusso in Commissione. 

Debbo dire subito che la Giunta non ha avuto 
nulla in contrario allorchè la Commissione ha 
ritenuto di dover redigere un testo che conte-
nesse per esteso tutte le disposizioni, in luogo 
di rinviare alle norme statali. La Commissione 
a queste disposizioni' ha apportato alcune mo-
difiche, su cui la Giunta avrà occasione di pro-
nunziarsi durante la discussione degli arti-
coli, e che, in linea di massima, io penso, potrà 
accettare. 

Sta di fatto, come è stato giustamente sotto-
lineato, che la legge in esame non ha altro 
scopo che quello di adeguare le norme per la 
elezione del Consiglio regionale e quelle che,  

approvare per la elezione del Parlamento. Nulla 
più di questo. Si è voluto, da parte degli oppo-
sitori, ricercare una finalità particolaristica in 
qualche articolo. A questo proposito, osservo 
che le critiche mosse dagli onorevoli Marras ed 
Asquer avrebbero dovuto trovar posto nella 
discussione degli articoli, allorchè si vedrà la 
vera portata di certe disposizioni. 

Dir di no al disegno di legge significa, pra-
ticamente, contestare la necessità di adeguare 
alla legislazione nazionale le norme che sin qua 
ci hanno guidato nelle elezioni regionali. Se è 
vero che il Consiglio regionale nel 1957 fu elet-
to secondo le norme allora vigenti, risulta logi-
co e conseguente, essendo sopravvenute altre 
norme statali, adeguarsi a queste ultime per la 
elezione del prossimo Consiglio regionale. Nel 
1957, per la scadenza della legislatura, il di-
segno di legge che mirava a questo adegua-
mento non potè essere approvato dal Consiglio 
regionale ; e perciò la Giunta ha ritenuto di do-
verlo ripresentare, e lo ha fatto in tempo utile 
perchè potesse essere ampiamente discusso in 
sede di Commissione ed in sede di assemblea. 

Durante la discussione degli articoli; la Giun-
ta avrà modo di esprimere il suo parere sui sin-
goli articoli del testo compilato dalla Commis-
sione. Mi limito ora ad alcune brevi conside-
razioni. E' sfuggita l'importanza, soprattutto 
sul piano giuridico costituzionale, dell'articolo 
5, il quale dispone che siano eleggibili a con-
sigliere regionale i cittadini iscritti nelle li-
ste elettorali. E' bene ricordare che l'articolo 
17 dello Statuto regionale statuisce che è eletto-
re ed eleggibile al Consiglio regionale chi è 
iscritto nelle liste elettorali della Regione, e poi-
ché a queste si accede al compimento del ven-
tunesimo anno di età, né consegue che l'età 
necessaria per poter essere eleggibile al Con-
siglio regionale è quella di ventun anno. Noi sin 
qua, invece, regolandoci secondo il disposto del-
l'articolo 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 dicembre 1948, numero 1462, ave-
vamo limitato la eleggibilità a coloro che aves-
sero raggiunto il venticinquesimo anno di età, 
come per la Camera dei deputati, applicando in 
tal modo una norma incostituzionale, perchè 
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chiaramente contraria al disposto dell'articolo 
17 dello Statuto. L'articolo 5 del testo della 
Commissione, quindi, mi sembra che debba es-
sere senz'altro ricordato per la sua rilevanza, 
perchè non si creda che abbiano rilievo soltan-
to le norme sulle quali si sono appuntate mag-
giormente le critiche. E altri articoli vi sono 
— io qui non mi dilungo oltre — che adattano 
alle nostre particolari esigenze la procedura per 
l'elezione del Parlamento nazionale. 

Per quanto riguarda i due punti che sono 
sfati in maggior misura oggetto della critica 
dell'opposizione, io ho ascoltato molto attenta-
mente quanto ha dichiarato l'onorevole De Ma-
gistris e mi pare di dover aggiungere poco alle 
sue parole. In fin dei conti, estendendo le vo-
tazioni al lunedì non si fa altro che adeguare 
la elezione del Consiglio regionale alle altre ele-
zioni, ed inoltre si facilita il compito dell'eletto-
re. Sono molti i casi — l'onorevole De Ma-
gistris ne ha citato qualcuno — in cui, vera-
mente, votare nel giorno di domenica diventa, 
se non impossibile, per lo meno, molto difficile. 
Non possiamo fare statistiche in merito, perchè 
non sono le statistiche quelle che possono gui-
darci in questa materia. Ma io dico che 
quand'anche la norma estendesse la possibili-
tà di votare solo a pochi elettori, essa dovrebbe 
essere senz'altro accettata. D'altro canto, ripe-
to, la disposizione è già vigente per le elezioni 
del Parlamento e dei Consigli comunali e pro-
vinciali. 

Anche per quanto riguarda la possibilità di 
costituire seggi nei luoghi di cura, mi pare sia 
stato a sufficienza rilevato che non si tratta, 
almeno per noi, di vedere se ed in quale misu-
ra la norma torna a vantaggio dell'uno o del-
l'altro partito, ma si tratta di dare la possi-
bilità di votare agli èlettori che per le loro con-
dizioni di salute non potrebbero in altro modo 
esercitare il diritto di voto. La disposizione de-
ve essere inquadrata in quel complesso di nor-
me che tendono ad agevolare il cittadino nell'e-
sercizio del voto, che non è soltanto un diritto, 
ma anche un dovere, oggi, nella vita democra-
tica del nostro Paese. Le norme che ho ricordato, 
secondo la Giunta dovrebbero senz'altro essere 
approvate. Sulla loro portata, comunque, sarò  

più preciso quando discuteremo gli articoli. In-
vito perciò il Consiglio a voler considerare il 
carattere positivo delle mie osservazioni ed a 
dare il voto per l'approvazione del disegno di 
legge. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il passag-
gio alla discussione degli articoli. Chi l'approva 
alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 1 

Il Consiglio regionale è eletto a suffragio uni-
versale con voto diretto, libero e segreto, attri-
buito a liste di candidati concorrenti. 

L'assegnazione dei seggi tra le liste concor-
renti è effettuata in ragione proporzionale, me-
diante riparto nelle singole Circoscrizioni. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 2 

Il territorio della Regione Sarda è ripartito 
in tre collegi elettorali corrispondenti alle at-
tuali Circoscrizioni provinciali di Cagliari, Nuo-
ro e Sassari. 

Il numero dei consiglieri regionali spettante 
a ciascun Collegio è stabilito in ragione di uno 
per ògni 20.000 abitanti o frazione superiore 
ai 10.000 calcolati in base agli ultimi dati uffi-
ciali dell'Istituto Centrale di Statistica. 

In relazione a tali dati, prima della convoca-
zione dei comizi elettorali, sarà formata, con 
deliberazione della Giunta regionale, apposita 
tabella, che verrà emanata con decreto del. Pre-
sidente della Giunta. 



PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 3 

Ogni elettore dispone di un voto di lista. 
Egli ha facoltà di attribuire preferenze, per 
determinare l'ordine dei candidati compresi 
nella lista votata, nei limiti e con le modali-
tà stabiliti dalla presente legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 4 

L'elettorato attivo, la tenuta e la revisione 
annuale delle liste elettorali, la ripartizione dei 
-Jomuni in sezioni elettorali e la scelta dei luo-
;li di riunione per la elezione sono disciplinate 
lalle disposizioni della legge 7 ottobre 1947, nu-
nero 1058, e successive modificazioni. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
)arlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
-Ai lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 5 

Sono eleggibili a consigliere regionale i cit-
adini iscritti nelle liste elettorali di un Comu-
ie della Regione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato).• 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

ABIS, Segretario 

Art. 6 

Salvi i casi previsti dall'articolo 50 dello Sta-
cuto speciale per la Sardegna, approvato con 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, numero 3, 
le elezioni sono indette con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale entro quindici giorni 
dalla fine del precedente Consiglio ed hanno luo-
go non oltre il sessantesimo giorno dalla data 
medesima. 

Lo stesso decreto determina la data della pri-
ma riunione del Consiglio regionale da tenersi 
entro venti giorni dalla data fissata per le ele-
zioni. 

I sindaci dei Comuni della Regione danno no-
tizia al pubblico del decreto di convocazione dei 
comizi con apposito manifesto. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo • 7. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 7 

Presso il Tribunale nella cui giurisdizione è 
il Comune capoluogo del Collegio è costituito, 
entro dieci giorni dalla pubblicazione del decre-
to di convocazione dei comizi, l'ufficio centrale 
circoscrizionale, composto da tre Magistrati dei 
quali uno con funzioni di Presidente, nonchè di 
due esperti con attribuzioni esclusivamente tec-
niche, scelti dal Presidente del Tribunale. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
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parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 8 

Le liste dei candidati per ogni Collegio pro-
vinciale devono essere presentate da non meno 
di 300 e non più di 500 elettori iscritti nelle li-
ste elettorali dei Comuni del Collegio. Le liste e 
i contrassegni distintivi di esse sono depositati 
nella cancelleria del Tribunale che ha sede nel 
Capoluogo della Provincia non prima delle ore 
8 del 55° e non oltre le ore 20 del 45° giorno an-
tecedente quello della votazione, da persona mu-
nita di mandato, autenticato da Notaio, da par-
te del rappresentante provinciale del partito o 
del Gruppo politico organizzato. 

Agli effetti del deposito, la Cancelleria rima-
ne aperta, anche nei giorni festivi, dalle ore 8 
alle ore 20. 

Il contrassegno deve essere depositato in tri-
plice esemplare., 

PRESIDENTE. All'articolo 8 è stato presen-
tato un emendamento sostitutivo parziale a fir-
ma Pazzaglia - Lonzu - Pinna. Se ne dia let-
tura. 

ABIS, Segretario ff.: 

«Alle parole "rappresentante provinciale" so-
stituire le parole "segretario o presidente" ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pazzaglia per illustrare questo emenda-
mento. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). L'articolo 15 del te-
sto unico per la elezione della Camera dei depu-
tati indica le persone che sono autorizzate a 
presentare le liste : esattamente il segretario e 
il presidente del partito o i loro delegati. Se 
la Commissione avesse accettato il testo della 

Giunta, tale articolo 15 sarebbe stato applica-t( 
e noi non avremmo avuto bisogno di proporr( 
l'emendamento. 

L'articolo 15 della legge per la elezione delle 
Camera dei deputati stabilisce che le liste e 
contrassegni possono essere presentati da per 
sona munita di mandato, autenticato dal notaio 
da parte del segretario o presidente del partito 
Nel testo del disegno di legge, invece, si indica 
il rappresentante provinciale, snaturando così i 
concetto della Gíunta, che intendeva recepire l( 
norme del testo unico citato senza alcuna tra 
sf ormaz ione... 

CASTALDI (D.C.). Ma che differenza c'è? 

PAZZAGLIA (M.S.I.). La norma è dettati 
per la tutela dei contrassegni, e la tutela dei con 
trassegni deve avvenire da parte di chi ha L 
rappresentanza del partito, non dalle singole or 
ganizzazioni periferiche. Non mancherebberf 
delle difficoltà per stabilire esattamente qual 
sono i rappresentanti provinciali. Consentitem 
di dire che c'è un solo partito, nella Provinck 
di Cagliari, che ha un rappresentante provincia 
le, mentre tutti gli altri hanno dei segretari d 
federazione; quando le federazioni non sono due 
una per Cagliari ed una per Oristano. Perch 
mettere in difficoltà coloro che dovranno appli 
care questa legge? 

Pertanto, noi vogliamo richiamare in vigor 
l'articolo 15 del testo unico per la elezione dell. 
Camera. Basta sostituire le parole usate dall.  
Commissione. E' cosa semplicissima, che poE 
siamo tranquillamente fare senza intaccare quo 
stioni di principio. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'c 
norevole Castaldi. Ne ha facoltà. 

CASTALDI (D.C.). Francamente non riesc 
a vedere la difficoltà indicata dal collega Pai-
zaglia. La dizione «rappresentante provinciale 
serve a precisare che si tratta del rappreser 
tante dell'organo provinciale del partito, qu2 
lunque sia il suo nome, e non di quello regional( 
Con la formula che propone l'amico Pazzaglia 
resterebbe in dubbio se l'incarico spetta al rai 
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m-esentante regionale od a quello provinciale, 
)erchè sopprimendo- la parola provinciale... 

PAZZAGLIA (M.S.I.). E' il rappresentante 
razionale del partito, colui che deve presenta-
-e la lista! 

CASTALDI (D.C.). Allora sono completa-
nente contrario all'emendamento. Qui siamo in 
ampo regionale, e devono provvedere gli orga-
ii regionali, non quelli nazionali. Si può discu-
-ere sull'attribuzione della competenza all'or-
rano regionale od all'organo provinciale — lo 
•itengo ammissibile —, ma non vedo affatto 
a necessità di far intervenire un delegato na-
ionale. Io trovo molto più opportuno che l'in-
arico venga attribuito proprio al rappresentan-
e provinciale, che sarà, generalmente, il segre-
ario politico provinciale, ma che potrebbe ave-
e la qualifica di commissario o di presidente, 
econdo lo statuto del partito. Comunque una 
osa è certa : l'espressione «rappresentante pro-
inciale» si riferisce agli organi provinciali, 
ler escludere soltanto l'intervento degli organi 
entrali. Sono favorevole al testo della Commis-
ione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
orevole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). L'interpretazione che l'o-
orevole Pazzaglia dà dell'articolo 8 non credo 
ia accettabile. Secondo lui, sembrerebbe che 
articolo 8 determini, per la presentazione della 
sta dei candidati, una sola persona, munita di 
andato autenticato dal notaio, da parte del 

appresentante provinciale del partito. In real-
i, dagli articoli successivi, invece, si evince la 
Dnvinzione che non solamente questa persona 
a facoltà di presentare la lista, ma anche il se-
retario provinciale o il presidente del partito. 
rifatti, negli articoli successivi si fa richiamo 
queste ultime persone. In conclusione, se l'in-

u-pretazione dell'articolo 8 è quella che io pen- 
debba.  essere data, mi sembra che le difficoltà 

3poste dall'onorevole Pazzaglia non abbiano ra-
ione di esistere. 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. La 
difficoltà consisterebbe nel precisare chi sia il 
rappresentante provinciale nella organizzazione 
di certi partiti. 

MARRAS (P.C.I.). Questa mi sembra una 
sottigliezza, che riguarda le organizzazioni in-
terne dei partiti. Nella Provincia dove esistono 
due o tre federazioni, il segretario provinciale 
-sarebbe quello della federazione capoluogo di 
Provincia. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). E' necessario che la 
precisazione fatta dall'onorevole Marras sia 
contenuta nella legge, per evitare contestazioni. 
Le leggi devono essere chiare. 

MARRAS (P.C.I.). La-mancanza di chiarezza 
soprattutto perchè non si sa se sono due 

o tre le persone autorizzate dalla legge alla pre-
sentazione della lista, oppure una sola. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Vorrei dare un chia-
rimento... 

PRESIDENTE. Parli pure. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Forse mi sono spiega-
to male. La mia preoccupazione è una sola, cioè 
quella di evitare che all'atto della presentazione 
delle liste, in Tribunale, possano sorgere delle 
difficoltà. Secondo l'emendamento che io ho 
presentato, colui che ha la rappresentanza na-
zionale o regionale del partito, come nel caso del 
Partito Sardo d'Azione, delega per ogni Pro-
vincia una persona, la quale potrà anche essere 
la stessa che ha la carica di segretario provin-
ciale o della federazione capoluogo. L'importan-
te è che venga chiaramente identificata la perso-
na abilitata a presentare la lista. Se la dizione 
che io propongo non venisse accettata, la mag-
gioranza dei partiti nella Provincia di Cagliari 
non sarebbero in grado di precisare chi sia il 
rappresentante provinciale. Nel caso del Parti-
"to Comunista Italiano, per esempio, esistono due 
organismi provinciali, ed il segretario della fe-
derazione di Cagliari non è il rappresentante 
provinciale del partito, perchè esiste anche la 



— 5940 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

III LEGISLATURA 
	

CCXCV SEDUTA 	 22 MARZO 19B1 

federazione di Oristano. E dunque, cosa costa 
redigere una norma che eviti tutte queste dif-
ficoltà, adottando il chiarimento che io ho pro-
posto? La preoccupazione esiste anche per il 
mio partito, perchè anche questo ha una federa-
zione a Cagliari e una a Oristano, e quindi man-
ca di un rappresentante provinciale... 

DETTORI (D.C.), Assessore al la,voro e pub-
blica istruzione. Ma un segretario provinciale 
c'è. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). No, ci sono segretari 
di federazione; è per questo che la mia preoccu-
pazione è giustificata. Sarà la segreteria nazio-
nale del mio partito che dirà chi in Provincia 
di Cagliari dovrà presentare la lista, chi in 
Provincia di Sassari, chi in Provincia di Nuoro. 
Ugualmente, sarà il Direttore regionale del Par-
tito Sardo d'Azione che stabilirà chi in Pro-
vincia di Cagliari, chi in Provincia di Sas-
sari, chi in Provincia di Nuoro presenterà 
le liste. Certo è che il testo della Commissione 
non può essere accettato, a meno che non si vo-
glia rischiare di far nascere questioni inutili 
per tutti i partiti, non solo per, quello che io 
rappresento in quest'assemblea. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole De Magistris, relatore. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. L'argomen-
to sollevato dal collega Pazzaglia è stato già 
ampiamente dibattuto in Commissione. La mag-
gioranza che si espresse sull'articolo 8 — non 
ricordo quale composizione politica avesse, ma 
ho ragione di ritenere che fosse mossa soltan-
to dall'aspetto tecnico della questione — si 
preoccupò di tener presenti due esigenze. Pri-
mo, non escludere i Gruppi politici occasionali 
minori dalla possibilità di presentare le pro-
prie liste — infatti, per presentare le liste se-
condo legge bastano 300 o 500 elettori —, e, 
secondo, stabilire che la circoscrizione eletto-
rale è su base provinciale, onde l'incarico di 
presentare la lista deve essere dato agli organi 
interessati, cioè a quelli provinciali. Date que-
ste preoccupazioni bisognava giungere ad una  

identificazione della rappresentanza politica di 
partito su sede provinciale, ritenendo, non so se 
a torto o a ragione, che i partiti politici orga-
nizzati su una base, pluralistica provinciale, os-
sia in più federazioni, nel loro ambito potesse-
ro trovare il modo di delegare un rappresen-
tante delle federazioni quale comune rappre-
sentante per tutto il territorio della Provincia. 
Era questa una questione interna torpori, che 
ogni partito avrebbe affrontato e risolto. 

Ad avviso della Commissione, una norma 
che determinasse il segretario provinciale o il 
presidente del partito sarebbe piuttosto pericolo-
sa, perchè potrebbe escludere ogni altro rappre-
sentante politico a cui non si potesse riferire la 
qualifica di segretario o presidente o equivalente. 
Il termine «rappresentante» è generico, inve-
ce, e si può riferire a chiunque sia munito del-
la rappresentanza del partito. Secondo la legi-
slazione nazionale, che noi abbiamo recepito, 
poi, il notaio ha la potestà, sulla base degli atti 
che si producono, di 'stabilire chi effettivamen-
te ha la rappresentanza del partito. La chiave 
di volta del sistema è nelle mani del no-
taio, che, 'sotto la sua responsabilità perso-
nale, con conseguenze anche penali, attesta 
quale è la persona munita di rappresentanza per 
una determinata organizzazione. 

Si tenga presente, infine, che con la presen-
tazione delle liste su base provinciale si dà 
modo anche ad un organismo politico — in ipo-
tesi, può esistere — che sia diffuso in una sola 
delle tre Province della Sardegna, di presentare 
la propria lista. 

Io ho esposto le ragioni per le quali la Com-
missione si è orientata nella scelta della dizio-
ne che ha proposto, e non ho motivi validi 
da opporre ad altre eventuali dizioni, salvo la 
preoccupazione cui accennavo prima, cioè che 
la dizione «segretario provinciale o presidente», 
potrebbe essere, a mio avviso, pericolosa. Mi 
pare inopportuno che in una legge elettorale 
regionale si faccia riferimento alla rappresen-
tanza nazionale dei partiti. Stando dunque alle 
convinzioni espresse in Commissione dovrei di-
chiararmi contrario all'emendamento, perchè 
— ripeto — la indicazione della rappresentan-
za regionale metterebbe in difficoltà il gruppo 
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politico che avesse una diffusione limitata ad 
una sola o a due Province. Infatti, un Ufficio 
elettorale pignolo potrebbe rifiutarsi di consi-
derare legittimo il rappresentante di uno di 
tali gruppi politici' perché non sarebbe regio-
nale. 

Onorevoli colleghi, occorre tener presente que-
sta eventualità che porterebbe alla esclusione 
della possibilità di presentare liste per gruppi 
minori. Secondo lo spirito della legge — che poi 
la pratica sia diversa, è un'altra questione —
presentano la lista i 300-500 elettori, e non il 
partito. E noi non possiamo negare ciò, nello 
stesso articolo in cui lo affermiamo. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giun-
ta? 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. 
Mi rendo conto della necessità di trovare una 
formula che non crei inconvenienti. Per ciò, 
bisogna esaminare con molta attenzione la pro-
cedura da adottarsi. Mi sembrava di aver rag-
giunto un risultato pbsitivo proponendo un rap-
presentante regionale, ma l'onorevole De Ma-
gistris mi fa notare che ci possono essere dei 
gruppi politici limitati all'ambito di una sola 
Provincia. Se l'argomento è fondato, io debbo 
far presente, allora, che potrebbe darsi il caso 
di gruppi politici limitati ad un solo Comune 
— e ce n'è forse qualche esempio — e che, 
pertanto, nemmeno la indicazione della rappre-
sentanza provinciale soddisferebbe certe esi-
genze, perchè non permetterebbe a questi grup-
pi di presentare una loro lista. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. Potremmo 
dire «rappresentanti dei gruppi politici organiz-
zati». 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. E 
poichè sussiste anche la preoccupazione di evi-
tare complicazioni nel caso di partiti che ab-
biano due rappresentanti nell'ambito di una Pro-
vincia, potremmo dire così : «dal rappresentan-
te regionale del partito o dal rappresentante 
del gruppo politico organizzato». Mi pare che 
con la formula che ho suggerito possa essere 
raggiunta una intesa. 

CASTALDI (D.C.). E se arriva un rappre-
sentante comunale e dichiara di essere autoriz-
zato? 

PRESIDENTE. Vorrei domandare all'onore-
vole Pazzaglia se i presentatori dell'emenda-
mento sono d'accordo sulla formula proposta 
dall'onorevole Presidente della Giunta. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Siamo d'accordo. 

STARA (D.C.). Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

STARA (D.C.). La nuova formulazione, che 
tende a sostituire la indicazione «rappresentan-
te provinciale» con quella di «rappresentante 
regionale», potrebbe andare bene, Ma mi sor-
ge il dubbio che questa indicazione potrebbe 
intendersi riferita, per il posto che ha nel te-
sto dell'articolo, anche al caso del gruppo po-
litico organizzato, il che determinerebbe proprio 
quelle conseguenze che invece si sono volute 
eliminare. Quindi... 

PRESIDENTE. Onorevole Stara, dato che 
non si è ancora trovata una formula che tolga 
ogni dubbio, sospendiamo la votazione dell'ar-
ticolo 8 e proseguiamo con gli altri articoli. 
Stasera torneremo sull'articolo 8. 

ST ARA (D.C.). Benissimo. Ma a me sembra 
che la formula adottata nel testo della Com-
missione sia la migliore e la più idonea, per-
chè elimina anche i dubbi che sono stati af-
facciati dalle varie parti. Questo è il mio pa-
rere. 

PRESIDENTE. Dunque, sospendiamo la di-
scussione dell'articolo 8 e del relativo emenda-
mento ; la riprenderemo questo pomeriggio, spe-
rando che intanto si trovi una formula soddi-
sfacente. 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

Resoconti, f. 816 - s. 296 



Resoconti Consiliari — 5942 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

III LEGISLATURA 
	

CCXCV SEDUTA 
	

22 MARZO 1961 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 9 

T partiti che notoriamente fanno uso di un 
determinato simbolo sono tenuti a presentare 
le loro liste con un contrassegno che riprodu-
ca tale simbolo. 

Non è ammessa comunque la presentazione 
da parte di altri partiti o gruppi politici di 
contrassegni identici o confondibili con quelli 
presentati in precedenza, ovvero con quelli ri-
producenti simboli notoriamente usati dai par-
titi di cui al comma precedente. Non è neppu-
re ammessa la presentazione di contrassegni 
riproducenti immagini o soggetti religiosi. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 10 

I nomi dei candidati devono essere elencati 
e contrassegnati con numeri arabi progres-
sivi, secondo l'ordine di precedenza agli effet-
ti dell'articolo 68, ultimo comma, della pre-
sente legge. 

La candidatura deve essere accettata con di-
chiarazione firmata ed autenticata da un. Sin-
daco, da un Notaio o Cancelliere di Pretura. Per 
i cittadini residenti all'estero, l'autenticazione 
della firma deve essere richiesta ad un ufficio 
diplomatico o consolare. 

Ciascuna lista deve comprendere un numero 
di candidati non minore di tre e non maggio-
re del numero dei consiglieri da eleggere nel 
Collegio e deve indicare cognome, nome, luogo 
e data di nascita dei singoli candidati. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 11 

Nessun candidato può essere compreso in li-
ste circoscrizionali portanti contrassegni di-
versi, pena la nullità della sua elezione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi Io approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 12 

Insieme con le liste dei candidati devono es-
sere presentati gli atti di accettazione delle 
candidature, i certificati di nascita, o docu-
menti equipollenti, i certificati di iscrizione 
nelle liste elettorali dei candidati e la dichia-
razione di presentazione della lista dei candida-
ti firmata, anche in atti • separati, dal prescrit-
to numero di elettori. 

Tale dichiarazione deve essere corredata dei 
certificati, anche collettivi, dei Sindaci dei 
singoli Comuni, ai quali appartengono i sotto-
scrittori che ne attestino l'iscrizione nelle liste 
elettorali della circoscrizione 

I Sindaci devono, nel termine improrogabile 
di 24 ore dalla richiesta, rilasciare tali certi-
ficati. 

La firma degli elettori indicante il nome, co-
gnome, luogo e data di nascita del sottoscritto-
re, deve essere autenticata da un Sindaco o da 
un Notaio o da un Cancelliere di Pretura, con 
l'indicazione del Comune, nelle cui liste l'eletto-
re dichiara di essere iscritto. 

Nessun elettore può sottoscrivere più di una 
lista di candidati. 

La dichiarazione di presentazione della lista 
dei candidati deve contenere, infine, l'indica-
zione di due delegati effettivi e di due supplen, 
ti, autorizzati a fare le designazioni previste 
dall'articolo 16 della presente legge. 
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PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 13 

La Cancelleria del Tribunale circoscriziona-
le accerta l'identità personale del depositante e, 
nel caso in cui si tratti di persona non munita 
del mandato di cui al precedente articolo 8, ne 
fa esplicita menzione nel verbale di ricevuta 
degli atti, di cui una copia è consegnata imme-
diatamente al presentatore. 

Nel medesimo verbale, oltre alla indicazione 
della lista dei candidati presentata e delle de-
signazioni del contrassegno e dei delegati, è an-
notato il numero d'ordine progressivo attribui-
to dalla Cancelleria stessa a ciascuna lista se-
condo l'ordine di presentazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, Io metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 14 

L'ufficio centrale circoscrizionale, entro cin-
que giorni dalla scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle liste dei candidati: 

1) ricusa le liste presentate da persone non 
munite del mandato di cui all'articolo 8; 

2) ricusa i contrassegni usati in contrasto con 
le disposizioni di cui all'articolo 9 ed invita i 
depositanti a sostituirli entro 48 ore dalla no-
tifica dell'avviso; 

3) verifica se le liste siano state presentate 
in termine, siano 'Sottoscritte dal numero di e-
lettori p±escritto e comprendano un numero di  

candidati non inferiore a tre; dichiara non va-
lide le liste che non corrispondano a queste 
condizioni e riduce al limite prescritto quelle 
contenenti un numero di candidati superiore a 
quello dei consiglieri assegnati al Collegio, 
cancellando gli ultimi nomi in eccedenza ; 

4) cancella dalle liste i nomi dei candidati, 
per i quali manca la prescritta accettazione; 

5) cancella dalle liste i nomi dei candidati, 
per i quali non sia stato presentato il certifi-
cato di nascita, o documento equipollente, o il 
certificato di iscrizione nelle liste elettorali di 
un Comune della Regione; 

6) cancella i nomi dei, candidati compresi in 
altra lista già presentata nella circoscrizione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole De Magistris. Ne ha facoltà. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. Il testo 
del numero 5, secorido.la volontà della Commis-
sione, dovrebbe essere così: «e [anzichè: o] 
il certificato di iscrizione». Infatti, si tratta 
di un documento necessario anche più di quello 
di nascita. 

PRESIDENTE. Avverto che, dove è scrit-
to «o il certificato di iscrizione», la «o» si in-
tende sostituita con una «e». 

Poichè nessun altro domanda di parlare sul-
l'articolo 14, lo metto in votazione. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 15 

L'ufficio centrale circoscrizionale, immedia-
tamente ovvero decorse le 48 ore del termine 
di cui all'articolo precedente nel caso di ri-
cusazione di contrassegno, compie le seguenti 
operazioni: 

1) assegna -)un. numero a ciascuna lista am-
messa, secondo l'ordine di presentazione; 

2) assegna un numero ai singoli candidati di 
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ciascuna lista, secondo l'ordine in cui vi sono 
iscritti ; 

3) comunica ai delegati di lista le definitive 
determinazioni adottate; 

4) trasmette immediatamente alla Prefet-
tura del capoluogo del Collegio le liste definiti-
ve con i relativi contrassegni, per la stampa 
delle schede di votazione e per l'adempimento 
di cui al numero seguente; 

5) provvede, per mezzo della Prefettura del 
capoluogo del Collegio, alla stampa delle liste 
con relativo contrassegno e numero d'ordine in 
unico manifesto ed alla trasmissione di esso ai 
Sindaci dei Comuni del Collegio per la pubbli-
cazione nell'albo pretorio ed in altri luoghi pub-
blici entro il ventesimo giorno precedente la 
data delle elezioni. Tre copie di ciascun mani-
festo devono essere consegnate ai Presidenti dei 
singoli uffici elettorali di sezione: una a dispo-
sizione dell'ufficio e le altre per l'affissione nella 
sala della votazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 16. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 16 

Con dichiarazione scritta su carta libera e 
autenticata da un Notaio o da un Sindaco della 
circoscrizione, i delegati di cui all'articolo 12 
o persone da essi autorizzate in forma autenti-
ca,. hanno diritto di designare, all'ufficio di cia-
scuna sezione ed all'ufficio centrale circoscrizio-
nale, due rappresentanti della lista : uno effet-
tivo e l'altro supplente, scegliendoli fra gli elet-
tori della circoscrizione che sappiano leggere e 
scrivere. L'atto di designazione dei rappresen-
tanti è presentato alla Cancelleria della Pretu-
ra, nella cui circoscrizione ha sede la sezione 
elettorale, entro il quindicesimo giorno ante-
cedente quello delle elezioni. 

La Cancelleria della Pretura ne rilascia rice-
vuta e provvede all'invio delle singole designa- 

zioni ai Sindaci dei Comuni del mandamento, 
perchè le consegnino ai Presidenti degli uffici 
elettorali di sezione insieme con il materiale per 
il seggio. 

L'atto di designazione dei rappresentanti 
presso l'ufficio centrale circoscrizionale è pre-
sentato, entro le ore dodici del giorno in cui 
avviene l'elezione, alla Cancelleria del Tribu-
nale circoscrizionale, la quale ne rilascia rice-
vuta. 

Per lo svolgimento del loro compito i dele-
gati di lista devono dimostrare la loro quali-
fica esibendo la ricevuta rilasciata dalla Can-
celleria del Tribunale all'atto del deposito delle 
liste dei candidati. Nel caso che alla designa-
zione dei rappresentanti di lista provvedano de-
legati dei delegati, a norma del primo comma 
del presente articolo, il Notaio, nell'autenticar-
ne la firma, dà atto dell'esibizione fattagli del-
la ricevuta rilasciata all'atto del deposito delle 
liste. 

PRESIDENTE. All'articolo 16 è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo parziale, 
a firma Marras - Cherchi - Lay - Nioi - Colia - 
Nanni - Prevosto. Se ne dia lettura. 

ABIS, Segretario ff.: 

«Alla penultima ed ultima riga del primo 
comma sostituire le parole : "quindicesimo gior-
no" con le parole : "decimo giorno"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Marras per illustrare l'emendamento. 

MARRAS (P.C.I.). Il testo unico per la ele-
zione della Camera dei deputati detta a propo-
sito dei rappresentanti di lista norme diverse, 
se non erro, da quelle per le elezioni comunali 
e provinciali. Per esempio, per le elezioni co-
munali e provinciali è persino incerto se il rap-
presentante di lista debba essere elettore. In-
fatti, si sono verificati nelle ultime elezioni co-
munali e provinciali casi di rappresentanti di 
lista di 20 anni, che non avevano quindi anco-
ra compiuto l'età per votare. Anche le istru-
zioni per gli uffici elettorali lasciano questa in-
certezza. Inoltre, la legge comunale e provin- 
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ciale consente che i rappresentanti di lista ven-
gano addirittura comunicati ventiquattro ore 
prima ai presidenti dei seggi attraverso gli 
uffici comunali. Il termine di quindici giorni 
recepito nell'articolo 16 dalla legge per la ele-
zione della Camera mi sembra un po' eccessivo. 
Così si dà ai partiti maggiore possibilità di repe-, 
rire tutti i rappresentanti di liste necessari on-
de garantirsi, conseguentemente, la presenza 
nei seggi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole De Magistris, relatore. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. Mi rendo 
perfettamente conto della esigenza che ha in-
dotto a presentare l'emendamento e voglio far 
presente al collega Marras il perchè la Commis-
sione ha fissato il termine di quindici giorni 
indicato dalla legge nazionale. Il termine è quel-
lo che occorre alle Cancellerie delle Preture, le 
quali non possono comunicare con molta cele-
rità con i singoli Comuni compresi nella loro 
circoscrizione territoriale. 

Non ho motivi validi per sostenere il ter-
mine di dieci o quello di quindici giorni, ho 
solamente esposto gli intendimenti della Com-
missione. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. La 
Giunta si rimette alla decisione del Consiglio. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
mento sostitutivo parziale Marras e più. Chi lo 
approva alzi la mano. (Viene richiesta la con-
troprova). Chi non lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione la restante parte dell'ar-
ticolo 16. Chi la approva alzi la mano. 

(E' approvata). 

Si dia lettura dell'articolo 17. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 17 

Il rappresentante di ogni lista di candidati  

ha diritto dì assistere a tutte le operazioni del-
l'ufficio elettorale, sedendo al tavolo dell'uffi-
cio stesso o in prossimità, ma sempre in luogo 
che gli permetta di seguire le operazioni elet-
torali, e può fare inserire succintamente a ver-
bale eventuali dichiarazioni. 

Il Presidente, uditi gli scrutatori, può, con 
ordinanza motivata, fare allontanare dall'aula 
il rappresentante che eserciti violenza, o che, 
richiamato due volte, continui a turbare grave-
mente il regolare procedimento delle operazio-
ni elettorali. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 18. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 18 

Entro il trentesimo giorno successivo a quel-
la della pubblicazione del decreto di convoca-
zione dei comizi elettorali, a cura del Sindaco, 
sono preparati i certificati di iscrizione nelle 
liste elettorali che devono essere consegnati agli 
elettori entro il quarantacinquesimo giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione del decreto 
stesso. Il certificato indica la circoscrizione, la 
sezione alla quale l'elettore appartiene, il luogo 
della riunione, il giorno e l'ora della votazione 
e reca un tagliando che è staccato dal Presi-
dente dell'ufficio elettorale di sezione all'atto 
dell'esercizio di voto. Per l'elettore residente 
nel Comune, la consegna del certificato è effet-
tuata a domicilio ed è constatata mediante ri-
cevuta dell'elettore stesso o di persona della sua 
famiglia o addetta al suo servizio e con lui con-
vivente. Quando il certificato sia rifiutato o la 
persona alla quale è fatta la consegna non pos-
sa o non voglia rilasciare ricevuta, il messo redi-
ge apposita dichiarazione. Per gli elettori resi-
denti fuori del Comune, i certificati sono ri-
messi dall'ufficio comunale, per tramite del Sin-
daco del Comune di loro residenza se questa 
sia sconosciuta. 
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PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 19. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 19 

Gli elettori che non abbiano ricevuto a do-
micilio, entro il termine di cui al primo 
comma dell'articolo precedente, i certificati 
elettorali, possono personalmente ritirarli, a 
decorrere dal quindicesimo giorno precedente 
quello della elezione, fino alla chiusura delle ope-
razioni di votazione, presso l'ufficio comunale. 
che all'uopo rimarrà aperto quotidianamente 
anche nei giorni festivi, almeno dalle ore 9 
alle ore 19, o, nei giorni della votazione, per 
tutta la durata delle relative operazioni. Della 
consegna si fa annotazione in apposito registro. 
Se un certificato sia smarrito o divenuto inser-
vibile, l'elettore ha diritto, presentandosi per-
sonalmente fino alla chiusura delle operazioni 
di votazione, e previa annotazione in apposito 
registro, di ottenerne dal Sindaco un altro, muni-
to di speciale contrassegno, sul quale deve esse-
re dichiarato che trattasi di duplicato. Qualora 
i certificati elettorali non siano distribuiti o sia-
no distribuiti irregolarmente, il Presidente del-
la Commissione elettorale mandamentale, previ 
sommari accertamenti, può nominare un com-
missario che intervenga presso il Comune per la 
distribuzione dei certificati. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 20. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 20 

La Commissione elettorale mandamentale  

trasmette al Sindaco le liste elettorali di sezione 
per la votazione almeno dieci giorni prima del-
la data di convocazione dei comizi. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, io metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 21. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 21 

Nelle ore antimeridiane del giorno che pre-
cede le elezioni, il Sindaco provvede a far con-
segnare al Presidente di ogni ufficio elettorale 
di Sezione : 

1) il plico sigillato contenente il bollo della 
Sezione ; 

2) un esemplare della lista degli elettori 
della Sezione, autenticata dalla Commissione 
elettorale mandamentale, e un estratto di tale 
lista autenticato in ciascun foglio dal Sindaco 
e dal Segretario comunale, per l'affissione nella 
sala della votazione; 

3) l'elenco degli elettori della Sezione che han-
no dichiarato di voler votare nel luogo di 
cura dove sono degenti a norma dell'articolo 42 ; 

4) tre copie del manifesto contenente le li-
ste dei candidati della circoscrizione : una co-
pia rimane a disposizione dell'ufficio elet-
torale e le altre devono essere affisse nella sala 
della votazione ; 

5) i verbali di nomina degli scrutatori; 
6) le designazioni dei rappresentanti di lista, 

ricevute a norma dell'articolo 16; 
7) il pacco delle schede che al Sindaco è sta-

to trasmesso sigillato dalla Prefettura, con l'in-
dicazione sull'involucro esterno delle schede con-
tenute; 

8) due urne; 
9) due cassette o scatole per la conservazio-

ne delle schede autenticate da consegnare agli 
elettori ; 

10) un congruo numero di matite copiative 
per l'espressione del voto. 
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PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 22. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 22 

Le schede sono di carta consistente, di ti-
po unico e di identico colore per ogni col-
legio; sono fornite a cura e spese della Pre-
sidenza della Giunta regionale con le caratte-
ristiche essenziali del modello descritto nel-
le tabelle allegate alla presente legge e riprodu-
cono in fac-simile i contrassegni di tutte le li-
ste regolarmente presentate nella circoscrizione, 
secondo il numero progressivo di cui all'arti-
colo 15, numero 1. Accanto ad ogni, singolo con-
trassegno sono tracciate le linee orizzontali in 
numero pari a quello dei voti di preferenza che 
['elettore ha facoltà di esprimere per i candida-
i della lista votata. Sono vietati altri segni 

D indicazioni. Le schede devono pervenire agli 
alci elettorali debitamente piegate. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
sione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 23. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 23 

I bolli delle sezioni e le urne sono quelli 
orniti dal Ministero dell'interno per la elezio-
Le della Camera dei deputati, ovvero, in man-
anza, confermi ad essi. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
iarlare su questo articolo, lo metto in votazio-
e. Chi' lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 24. 

ABIS, Segreta;-io ff.: 

Art. 24 

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del de-
creto di convocazione dei comizi, il Sindaco o 
un assessore da lui delegato, con l'assistenza 
del Segretario comunale, accerta l'esistenza e 
il buono stato delle urne, delle cabine e di tutto 
il materiale occorrente per l'arredamento delle 
varie sezioni. Trascorso inutilmente il termine 
di cui al comma precedente, ogni elettore può 
ricorrere al Prefetto, perchè, ove ne sia il ca-
so, provveda a fare eseguire, anche a Mezzo 
di apposito Commissario, le operazioni di cui 
al comma precedente. La Prefettura provve-
de ad inviare ai Sindaci, insieme con il pacco 
delle schede di votazione, i plichi sigillati con-
tenenti i bolli delle sezioni, non oltre il terzo 
giorno antecedente quello della votazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 25. 

ABIS,Segretario ff.: 

Art. 25 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio 
elettorale composto di un Presidente, di cinque 
scrutatori, di cui uno, a scelta del Presidente, 
assume le funzioni di Vice Presidente, e di un 
Segretario. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvatò). 

Si dia lettura dell'articolo 26. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 26 

La nomina dei Presidenti di seggio deve es-
.. 
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sere effettuata dal Presidente della Corte d'Api 
pello della Sardegna entro il trentesimo giórno 
precedente quello della votazione fra i magistra-
ti, gli avvocati e procuratori dell'Avvocatura 
dello Stato che esercitano il loro ufficio nel 
distretto della Corte stessa, e, occorrendo, tra 
gli impiegati civili a riposo, i funzionari appar-
tenenti al personale delle cancellerie e segrete-
rie giudiziarie, i notai e vice pretori onorari e 
quei cittadini che, a giudizio del PreSidente 
medesimo, siano idonei all'ufficio, esclusi gli 
appartenenti alle categorie elencate nell'artico-
lo 29. La numerazione di queste categorie, salvo 
quella dei magistrati, non implica ordine di 
precedenza per la designazione. Entro il vente-
simo giorno precedente quello della votazione 
il Presidente della Corte d'Appello trasmette ad 
ogni Comune l'elenco dei Presidenti designati 
alle rispettive sezioni elettorali, con i relativi 
indirizzi, dando tempestiva notizia delle even-
tuali variazioni. In caso di impedimento del 
Presidente, che sopravvenga in condizioni tali 
da non consentirne la surrogazione normale, as-
sume la presidenza il Sindaco o un suo delega-
to. Delle designazioni è data notizia ai magi-
strati e ai cancellieri, vice cancellieri e segre-
tari degli Uffici giudiziari per mezzo dei ri-
spettivi capi gerarchici ; agli altri designati, 
mediante notificazione da eseguirsi dagli uffi-
ciali giudiziari di Pretura o dagli uscieri degli 
uffici di conciliazione o dai messi comunali. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 27. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 27 

Fra il ventesimo e il decimo giorno precedenti 
le elezioni, in pubblica adunanza, preannunziata 
due giorni prima con manifesto affisso nell'albo 
pretorio del Comune, la commissione elettorale 
comunale, sentiti i rappresentanti di lista del-
la prima sezione del Comune, se già designati,  

deve procedere alla nomina degli scrutatori 
fra gli elettori del Comune che siano idonei al-
le funzioni di scrutatori, purchè in possesso del 
titolo di studio della licenza elementare. 

Qualora la nomina non sia fatta ad unanimi-
tà, ciascun membro della Commissione vota per 
due nomi e si proclamano eletti coloro che ab-
biano ottenuto un maggior numero di voti. A 
parità di voti è proclamato eletto l'anziano di 
età. 

Se il Comune sia retto da un Commissario, 
questi procede, sentiti i rappresentanti di• lista 
della prima sezione del Comune, se già designa-
ti, alla nomina degli scrutatori con l'assistenza 
del Segretario comunale. 

Ai nominati, il Sindaco o il Commissario no-
tifica nel più breve termine, e al più tardi nor 
oltre il sesto giorno precedente le elezioni, l'av-
venuta nomina, per mezzo di un ufficiale giudi-
ziario o di un messo comunale. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda d:  
parlare su questo articolo, lo metto in votazio• 
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 28. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 28 

Il Segretario del seggio è scelto, prima del 
l'insediamento dell'ufficio elettorale, dal Presi 
dente di esso, fra gli elettori residenti nel Ce 
mune che sappiano leggere e scrivere preferibi] 
mente nelle categorie seguenti ; 

1) funzionari appartenenti al personale dell 
cancellerie degli uffici giudiziari; 

2) notai ; 
3) impiegati e pensionati dello Stato e dei 

Enti locali ; 
4) ufficiali giudiziari. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda c 
parlare su questo articolo, lo metto in votazie 
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'articolo 29. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 29 

Sono esclusi dalle funzioni di P'residente di 
ufficio elettorale di sezione, di scrutatore e di 
segretario: 

a) coloro che, alla data delle elezioni, abbiano 
sùperato il settantesimo anno di età; 

b) i dipendenti dei Ministeri dell'interno, del-
le poste e telecomunicazioni e dei trasporti ; 

c) gli appartenenti a forze armate in servizio ; 
d) i medici provinciali, gli ufficiali sanitari 

ed i medici' condotti ; 
e) i segretari comunali e i dipendenti dei Co-

muni, addetti o comandati a prestare servizio 
presso gli Uffici elettorali comunali; 

f) i candidati alle elezioni per le quali si svol-
ge la votazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvató). 

Si dia lettura dell'articolo 30. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 30 

Al Presidente dell'Ufficio elettorale di sezione 
è corrisposto dal Comune, nel quale l'Ufficio ha 
sede, un onorario giornaliero di lire 3.000 al 
lordo delle ritenute di legge, oltre il trattamen-
to di missione, se dovuto, nella misura corri-
spondente a quella che spetta agli ispettori ge-
nerali dei ruoli dell'Amministrazione dello Sta-
to. Ai funzionari statali e regionali di qualifica 
superiore ad ispettore generale spetta, se do-
vuto, il trattamento di missione inerente alla 
qualifica rivestita. 

A ciascuno degli scrutatorì ed al Segretario 
il Comune, nel quale ha sede l'Ufficio eletto-
rale, deve corrispondere l'onorario giornaliero 
di lire 2.000 al lordo delle ritenute di leggG, ol-
tre il trattamento di missione, se dovuto, nella  

misura corrispondente a quella che spetta ai 
birettori di sezione dei ruoli dell'Amininistra-
zione dello Stato. Ai funzionari statali e regio-
nali di qualifica superiore a Direttore di sezio-
ne o Segretario principale spetta, se dovuto, il 
trattamento di missione inerente alla qualifica 
rivestita. 

Le spese per il trattamento di missione e l'o-
norario corrisposti dal Comune ai Presidenti 
dei seggi, agli scrutatori ed ai Segretari sono 
rimborsate dall'Amministrazione regionale. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo a firma 
Marras - Cherchi - Lay - Nioi Cois - Asquer 
- Colia - Nanni - Prevosto. Se ne dia lettura. 

ABIS, Segretario ff.: 

«Dopo il secondo comma aggiungere "un ono-
rario giornaliero di lire mille viene corrisposto 
anche ai rappresentanti di lista la cui designa-
zione sia avvenuta secondo le norme dell'arti-
colo 16" ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Marras per illustrare l'emendamento. 

MARRAS (P.C.I.). L'emendamento che noi 
presentiamo innova in parte la materia, miglio-
rando la legislazione nazionale a favore dei rap-
presentanti di lista. La figura di questi si rica-
va abbastanza bene dagli articoli 16, 17, 30 e 
31 del disegno di legge che abbiamo in esame. 
I rappresentanti di lista fanno parte, di fatto, 
dell'ufficio elettorale e la legge riconosce loro, 
come al Presidente e come agli scrutatori, la 
qualifica di pubblico ufficiale durante l'eserci-
zio delle loro funzioni. Ad essi, per il controllo 
delle schede sono attribuite, praticamente, le 
stesse competenze degli scrutatori e Presidenti 
di seggi. 

Il nostro emendamento contribuisce a miglio-
rare il sistema del controllo democratico dei vo-
ti. Infatti, non sempre gli scrutatori rappresen-
tano tutti gli schieramenti politici presenti nella 
competizione elettorale. D'altronde, sarebbe im- 
possibile ciò, perchè gli scrutatori sono cinque 
a norma di legge, mentre in genere gli schiera- 

Resoconti, f. 817 - a. 296 



Resoconti Consiliari 	 — 5950 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

III LEGISLATURA 	 CCXCV SEDUTA 
	

22 MARZO 1961 

menti politici che si presentano alle elezioni re-
gionali sono in maggior numero. Quindi, parte 
di questi sarebbero esclusi dalla presenza al 
seggio se non venisse garantita la partecipazio-
ne dei rappresentanti di lista. Perchè, allora, ri-
servare al rappresentante di lista condizioni del 
tutto differenti da quelle dello, scrutatore? Noi, 
proponendo la istituzione di un compenso, an-
che se modesto, garantiamo a tutti i partiti una 
maggiore presenza nei seggi elettorali e, con-
seguentemente, una maggiore garanzia sulla 
regolarità dello spoglio delle schede e della at-
tribuzione dei voti di lista e dei voti di prefe-
renza. 

Riteniamo, pertanto, che il Consiglio possa 
considerare con benevolenza l'emendamento ag-
giuntivo da noi presentato. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole De Magistris. Ne ha facoltà. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. L'innova-
zione proposta dal collega Marras e da altri col-
leghi mi pare che debba essere attentamente 
esaminata con particolare riguardo alla funzio-
ne che svolgono i rappresentanti di lista. Fun-
zione, questa, di indubbio pubblico interesse, ma 
svolta per conio degli schieramenti politici pre-
senti alla competizione elettorale, ai quali, dun-
que, e non all'erario pubblico, dovrebbe compe-
tere l'onere... 

MARRAS (P.C.I.). In Francia, lo Stato pa-
ga la propaganda elettorale dei partiti ! 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. So benissi-
mo che in certi Stati la spesa della propaganda 
elettorale grava sull'erario. In questo modo, lo 
Stato vuole anche stabilire una posizione di pa-
rità tra tutti i candidati, evitando che alcuni 
spendano più di altri per la propria propaganda. 
E' materia comunque discutibile. 

Mi preoccupo ora dell'onere derivante dalla 
applicazione della norma proposta — si tratta 
di circa quaranta milioni —, perchè so della in-
capienza del capitolo di bilancio sul quale do-
vrebbe gravare. Infatti, mentre in Commissio-
ne esaminavamo il testo del disegno di legge, ho  

avuto modo di parlare con i funzionari dell'uf-
ficio elettorale e della Presidenza della Giunta, 
i quali erano assai preoccupati per la spesa —
circa otto o nove milioni — da affrontare per 
far portare alle sedi di tribunale o ai capoluo-
ghi di Provincia le urne dopo le elezioni. Con-
statata la scarsa disponibilità del bilancio, essi si 
erano preoccupati di far spostare i Presidenti 
di seggio per portare le.urne. 

In Sardegna ci sono 1.500 sezioni elettorali, 
e per pagare una media di otto rappresentanti 
di lista per ciascuna sezione per due giorni, bi-
sognerebbe sostenere una spesa piuttosto forte. 
Io esprimo la mia perplessità a titolo personale, 
non come presidente della Commissiòne e come 
relatore. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole Nioi. Ne ha facoltà. 

NIOI (P.C.I.). Io voglio sottolineare lo spi-
rito democratico cui si ispira il nostro emenda-
mento. I colleghi devono tener conto del fat-
to che non tutti i partiti possono, proprio per 
ragioui finanziarie, essere rappresentati in tut-
ti i seggi, adesso addirittura per due giorni. 
Quindi, mi pare che l'emendamento aiuti note-
volmente, soprattutto, i piccoli partiti, che me-
no degli altri possono sostenere la spesa per 
avere i loro rappresentanti nei singoli seggi. 

Inoltre, non ritengo che sia opportuno solle-
vare questioni di carattere finanziario, quando 
si propone di prolungare per due giorni le ele-
zioni, ciò che comporta una spesa assai maggio-
re dei 40 milioni necessari per dare un contri-
buto ai rappresentanti di lista. 

PRESIDENTE. Debbo far rilevare ai presen-
tatori dell'emendamento che, poichè esso com-
porta un aumento di spesa, a norma dell'arti-
colo 79 del Regolamento deve essere sottoposto 
all'esame della Commissione finanze per il pa-
rere. Quindi, se i presentatori insistono sull'e-
mendamento, sarà convocata d'urgenza la Com-
missione finanze. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Castal-
di. Ne ha facoltà. 
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CASTALDI (D.C.). Voglio unicamente pro-
porre che sia chiesto il parere anche della pri-
ma Commissione, ad evitare che qualche ecce-
zione di incostituzionalità blocchi poi la legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Castaldi, la proce-
dura da lei richiesta mi sembra che non sia 
prevista dal Regolamento. Comunque, esamine-
rò la proposta. Quale è il parere della Giunta 
sull'emendamento? 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. 
Signor Presidente, io, intanto, condivido quan-
to lei, giustamente, ha fatto osservare poc'anzi, 
cioè che, se i presentatori dell'emendamento in-
sistono, sarà necessario riunire con carattere 
d'urgenza la Commissione finanze. Inoltre, vo-
glio far presenti due preoccupazioni. Anzitutto, 
l'emendamento comporta un onere notevole, che 
da un primo calcolo approssimativo risulterebbe 
di 35-36 milioni; in secondo luogo, non essendo 
tale onere previsto dalle norme statali si po-
trebbe incorrere, accettandolo, in un rinvio del-
la legge. Bisognerebbe approfondire questi pro-
blemi, che, indubbiamente, costituiscono motivo 
di perplessità. Il parere della Giunta, in conclu-
sione, se l'emendamento dovesse essere mante-
nuto, sarà espresso dopo il parere della Commis-
sione finanze, anche perchè occorre conoscere la 
entità esatta dell'onere e la possibilità di repe-
rire le somme per farvi fronte. 

PRESIDENTE. Poichè i presentatori insisto-
no sull'emendamento, disporrò affinchè esso 
venga sottoposto immediatamente al parere del-
la Commissione finanze. Riservandomi di met-
tere in votazione l'emendamento aggiuntivo, do-
po che avremo avuto il parere della Commissio-
ne finanze, metto in votazione l'articolo 30. .Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 31. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 31 

L'ufficio di Presidente, di scrutatore e di se-
gretario è obbligatorio per le persone designate. 

Lo scrutatore che assume le funzioni di Vice 
Presidente coadiuva il Presidente e ne fa le 
veci in caso di assenza o di impedimento. 

Tutti i membri dell'Ufficio, compresi, i rappre-
sentanti di lista, sono considerati, per ogni ef-
fetto di legge, pubblici ufficiali durante l'eser-
cizio delle loro funzioni. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 32. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 32 

Alle ore sedici del giorno che precede le ele-
zioni, il Presidente costituisce l'Ufficio, chia-
mando a farne parte gli scrutatori e il Segre-
tario e invitando ad assistere alle operazioni 
elettorali i rappresentanti delle liste dei candi-
dati. 

Se tutti o alcuno degli scrutatori non siano 
presenti o ne sia mancata la designazione, il 
Presidente chiama in sostituzione alternativa-
mente l'anziano e il più giovane tra gli eletto-
ri presenti che sappiano leggere e scrivere e 
non siano rappresentanti di liste di candidati, e 
per i quali non sussista alcuna delle cause di 
esclusione di cui all'articolo 29. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). Il contenuto dell'articolo 
32, a mio giudizio, offre ulteriori argomenti per 
sostenere l'emendamento presentato all'articolo 
30, il quale prevede un compenso, benchè mo-
desto, per i rappresentanti di lista. Infatti, il 
rappresentante di lista, secondo l'articolo 32, do-
vrebbe essere presente alle 16 del giorno pre-
cedente le votazioni, il che comporta la perdi-
ta di almeno metà giornata, oltre la giornata 
intera di domenica e la metà giornata di lunedì. 
E si osservi che, sempre secondo l'articolo in 
esame, qualora i rappresentanti di lista non Sia- 
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no presenti al momento dell'insediamento del 
seggio, vengono sostituiti da un qualunque elet-
tore, il che potrebbe non essere Vantaggioso per 
il partito rappresentato. Donde la necessità del-
la loro presenza. 

DETTORI (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Gli scrutatori, non i rappresen-
tanti di lista, vengono sostituiti, se assenti, se-
condo l'articolo 32 ! 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Magistris, relatore. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. Desidero 
dare un chiarimento al collega Marras. L'artico-
lo 32 esclude proprio che il rappresentante di 
lista possa sostituire uno scrutatore. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'articolo 
32. Chi lo approva alzi la mano. 

• (E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 33. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 33 

La sala delle elezioni deve avere una sola 
porta di ingresso aperta al pubblico, salva la pos-
sibilità di assicurare un accesso separato alle 
donne. 

La sala deve essere divisa in due comparti-
menti da un solido tramezzo, con un'apertura 
centrale per il passaggio. 

Il primo compartimento, in comunicazione di-
retta con la porta d'ingresso, è riservato agli 
elettori, i quali possono entrare in quello riser-
vato all'Ufficio elettorale soltanto per vota-
re, trattenendovisi il tempo strettamente neces7  
sario. 

Il tavolo dell'Ufficio dev'essere collocato in 
modo che i rappresentanti di lista possano gi-
rarvi attorno, allorchè sia stata chiusa la vota-
zione. Le urne devono essere fissate sul tavolo 
stesso e sempre visibili a tutti. 

Ogni sala deve avere da due a quattro cabine 
destinate alla votazione o, quanto meno, da due  

a quattro tavoli separati l'uno dall'altro, addos-
sati ad una parete, a conveniente distanza dal 
tavolo dell'Ufficio e dal tramezzo, e muniti da 
ogni parte di ripari, in modo che sia assicu-
rata l'assoluta segretezza del voto. 

Le porte e le finestre che siano nella parete 
adiacente ai tavoli, ad una distanza minore di 
due metri dal loro spigolo più vicino, devono 
essere chiuse in modo da impedire la vista ed 
ogni comunicazione dal di fuori. 

L'estratto delle liste degli elettori e due co-
pie del manifesto contenente le liste dei candi-
dati devono essere visibilmente affissi, durante 
il corso delle operazioni elettorali, in modo che 
possano essere letti dagli intervenuti. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 34. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 34 

Salvo le eccezioni previste dagli articoli 35, 
38, 3.9, 40, 41 e 42, possono entrare nella sala 
dell'elezione soltanto gli elettori che presenti-
no il certificato di iscrizione alla sezione rispet-
tiva. 

E' assolutamente vietato portare armi o stru-
menti atti ad offendere. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi là mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 35. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 35 

Il Presidente della sezione è incaricato della 
polizia dell'adunanza. Può disporre degli agenti 
della forza pubblica e delle forze armate per 
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fare espellere od arrestare coloro che distur-
bino il regolare procedimento delle operazio-
ni elettorali o commettano reato. 

La forza non può, senza la richiesta del Pre-
sidente, entrare nella sala delle elezioni. 

Però in caso di tumulti o di disordini nella 
sala e nelle immediate adiacenze, gli ufficiali di 
polizia giudiziaria possono, anche senza richie-
sta del Presidente, ma non contro la sua oppo-
sizione, entrare nella sala delle elezioni e farsi 
assistere dalla forza. 

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali 
giudiziari per notificare al Presidente proteste 
e reclami relativi alle operazioni della sezione. 

Il Presidente può, in via eccezionale, di sua 
iniziativa, e deve, qualora tre scrutatori ne fac-
ciano richiesta, disporre che la forza entri e re-
sti hella sala dell'elezione, anche prima che 
incomincino le operazioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti militari 
sono tenuti ad ottemperare alle richieste del 
Presidente, anche per assicurare preventiva-
mente il libero accesso degli elettori al locale 
in cui è la sezione, ed impedire gli assem-
bramenti anche nelle strade adiacenti. 

Quando abbia giustificato timore che possa 
essere turbato, il regolare procedimento delle 
operazioni elettorali, il Presidente, uditi gli 
scrutatori, con ordinanza motivata, dispone che 
gli elettori, i quali abbiano votato, escano dalla 
sala e non vi rientrino, se non dopo la chiu-
sura della votazione. 

Può disporre altresì che gli elettori, i quali 
indugino artificiosamente nella votazione, o non 
rispondano all'invito di restituire la scheda 
riempita, siano allontanati dalla cabina, pre-
via restituzione della scheda e siano riammessi 
a votare soltanto dopo che abbiano votato gli 
altri elettori presenti. Di ciò è dato atto nel 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 36.  

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 36 

Appena accertata la costituzione dell'Uf-
ficio, il Presidente, dopo aver preso nota sul-
la lista sezionale degli elettori compresi nello 
elenco di cui all'articolo 21, numero 3, estrae a 
sorte il numero progressivo di ogni gruppo di 
cento schede, le quali devono essere autentica-
te dagli scrutatori designati dal Presidente. 

Il Presidente apre il pacco delle schede e di-
stribuisce agli scrutatori un numero di schede 
corrispondente a quello degli elettori iscritti nel-
la sezione. 

Lo scrutatore scrive il numero progressi-
vo sull'appendice di ciascuna scheda ed appo-
ne la sua firma sulla faccia posteriore di cia-
scuna scheda. 

Durante le operazioni di cui al presente arti-
colo, nessuno può allontanarsi dall'aula. 

Nel processo verbale si fa menzione della 
serie di schede firmate da ciascuno scrutatore. 

Il Presidente depone le-schede nella apposita 
cassetta, e sotto la sua personale responsabili-
tà, provvede alla custodia delle schede rimaste 
nel pacco di cui al numero 7 dell'articolo 21. 

Compiute queste .operazioni il Presidente 
rimanda le ulteriori operazioni alle ore 6 del 
giorno seguente, affidando la custodia delle urne, 
della cassetta contenente le schede numerate 
e firmate e dei documenti alla forza pubblica. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 37. 

ABIS, Segretario.  ff.: 

Art. 37 

Alle ore sei antimeridiane del giorno fissato 
per la votazione, il Presidente riprende le ope-
razioni elettorali, e, previa constatazione del-
l'integrità del sigillo che chiude il plico conte-
nente il bollo della sezione, apre il plico stesso 
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e nel verbale fa attestazione del numero indi-
cato nel bollo. 

Imprime il bollo a tergo di ciascuna scheda, 
riponendole tutte nella stessa, cassetta, quindi 
prende nota sulla lista sezionale, a fianco dei re-
lativi nominativi, degli elettori compresi nell'e-
lenco di cui all'articolo 41, ultimo comma. 

Successivamente il Presidente dichiara aper-
ta la votazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 38. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 38 

Ha diritto di votare chi è iscritto nelle liste 
degli elettori della sezione, salve le eccezioni 
previste agli articoli 39, 40, 41 e 42. 

Ha, inoltre, diritto di votare chi presenti una 
sentenza che lo dichiara elettore della circoscri-
zione. In tal caso il voto è espresso nella pri-
ma sezione del Colnune di residenza. 

Gli elettori di cui al comma precedente sono 
iscritti, a cura del Presidente, in calce alla li-
sta della sezione e di cui è presa nota nel ver-
bale cui è allegata la sentenza. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 39. 

ABIS, Segretario ff.: 

Art. 39 

Il Presidente, gli scrutatori, i rappresentan-
ti delle liste dei candidati' ed il Segretario del 
seggio, nonchè gli ufficiali e gli agenti della 
forza pubblica in servizio di ordine pubblico 
votano, previa esibizione del certificato eletto- 

rale, nella sezione presso la quale esercitano il 
loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori 
in altra sezione o in altro Comune della Re-
gione. I candidati possono votare in una qual-
siasi delle sezioni della circoscrizione dove so-
no proposti, presentando il certificato elettora-
le. 

Gli 'elettori di cui al comma precedente sono 
iscritti, a cura del Presidente, in calce alla 
lista della sezione e di essi è presa nota nel ver-
bale. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). Si tratta dii un rilievo 
formale, ma, in proposito, l'abbondare non stor-
pia mai. L'articolo prevede che gli ufficiali e 
gli agenti della forza pubblica in servizio di 
ordine pubblico votino nella sezione elettorale 
presso la quale esercitano il loro ufficio, se in 
possesso del certificato elettorale. E' chiaro che 
questo non può non esser stato emesso da un 
Comune della Regione ; però, nella legge elet-
torale, che ora si intende sostituire, si specifi-
cava che le dette persone potevano votare sem-
pre che fossero iscritte nelle liste elettorali 
di un Comune della Regione. Ebbene, io pen-
so che la precisazione sarebbe bene includerla 
anche nel testo dell'articolo in esame. Mi rendo 
conto che ciò possa apparire eccessivo, ma era 
contenuto nella precedente legge e non c'è mo-
tivo di eliminarlo. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'articolo 
39. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Sull'ordine del giorno. 

CARDIA (P.C.I.). Domando di parlare sul-
l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARDIA (P.C.I.). Ho chiesto la parola per 
pregare l'onorevole Assessore ai trasporti di vo-
ler rispondere alla interrogazione che, insieme 
col collega Borghero, ho presentato fin dal 9 
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febbraio scorso, concernente la gestione del 
servizio dei trasporti urbani in Cagliari. Dal 
9 febbraio la situazione da me denunciata 
si è assai aggravata. Siamo giunti agli scontri 
in piena città, ai caroselli della polizia sotto i 
portici di via Roma e ad un clima di esaspera-
ta tensione. Io credo che il silenzio della Giunta 
sui problemi attinenti la vertenza costituisca 
un elemento ulteriore di turbativa della situa-
zione. Essa deve esprimere il suo parere. 

Pertanto, insisto affinchè l'onorevole Asses-
sore ai trasporti voglia dare una risposta alla 
interrogazione, che, fra l'altro, perde gran par-
te del suo significato se viene ritardata ulte-
riormente. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere dell'As-
sessore ai trasporti, viabilità e turismo? 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai trasporti, 
viabilità e turismo. Risponderò prima della chiu-
sida della sessione dei lavori in corso. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Cois. Ne ha facoltà. 

COIS (P.C.I.). In data due febbraio ho pre-
sentato la interrogazione numero 1122 riguar-
dante l'agitazione dei dipendenti della Società 
delle Tramvie. Poichè la situazione è quella il-
lustrata dal collega Cardia, io desidererei sapere 
dall'onorevole Assessore ai trasporti e dall'ono- 

revole Assessore al lavoro quando ritengono di 
potermi dare una risposta. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere dell'Asses-
sore ai trasporti, viabilità e turismo? 

CONTU (P.S.d'A.), Assessore ai trasporti, 
viabilità e turismo. Ho già precisato all'onore-
vole Cardia quando potrò rispondere. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). Il nostro Gruppo ha pre- _ 
sentato una proposta di legge nazionale che, 
indirettamente, riguarda i servizi tranviari. Noi 
vorremmo che venisse discussa subito dopo. la  
legge elettorale. 

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Mar-
ras. 

I lavori del Consiglio proseguiranno stasera 
alle ore 17 e 30. 

La seduta è tolta alle ore 13 e 30. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 
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